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Politica estera e militare. 


1a giornata di ieri sì può dire la più attiva 
del presente periodo elettorsle, imperocchè han- 
no prenunziato discorsi notevoli gli ex-Ministri 
on- Luzzati, Guicciardini, Sajandra, De Marinis, 
satredo Baccelli e l'ex Sotto Segr. di Stato gen. 
Marazzi. 

Abbiamo cercato di condensare, ma pur troppo 
in prolissità è un difetto incorreggibile dell'ora- 
voria italiana. = A Fi 

1 lettori troveranno il discorso dell'on. Luzzitti 
im questa pagina e gli altri nella parte centrale. 
1 punti sui quali regna ormai pieno accordo 
del Minîstero e quello dell'Op- 
posizione di S sono due: politica estera sul- 
la hase della Triplice e politica militare sulla ne- 
cessità di provvedere con Ja maggior sollecitu- 
dine a migliorare e completare la difesa nazio- 
nale per terra e per mare. 

Nun vi dovrebbe essere iteliano, desideroso di 
veder assicurata ce in modo dignitoso per 
la nazione, che dissentire su questi due 
punti essenziali 

L'indirizzo sostanziale delia politica estera st 
guito finora, nonostante alcune divergenze che il 
tempo e il tatto possono appianare, ebbe per ri- 
sultato la conservazione della pace generale, il- 
la quale dobbiamo lo sviluppo economica che ha 
ato conseguire il paese, | 
itra parte la necessità di rendere più effi- 
cacì, sull'esempio delle altre Potenze ed in pro- 
purzione alle nostre risorse economiche e finan- 
ziarie, gli organismi della difesa nazionale, sia 
per le aumentate esigenze di una più larga pro- 
tezione dei nostri connazionali sparsi nel mon- 
do, sia per mantenere al giusto livello jl presti- 
gio dell’Italia nel consorzio degli altri Stati ci- 
vili, sì € resa ormai co: evidente. da non 
frire ulteriori ritardi. 

Se non che non tutti gli oratori, anche della 
stessa parte politica, per quanto concordi sulla 
urgenza di risolvere il problema della difesa, si 
trovano d'accordo nelle modalità del provvedere. 

L'ou. Guicciardini, ad es. che fa parte della 
Commissione d’inchiesta sull’esercito, non è fa- 
vorevole all’aumento della forza bilanciata e pro- 
puzna vivamente la riduzione della ferma in bien- 
nale, mentre la erinde mafgioranza della Com- 
missione non è «el suo parere, condiviso soltanto 
dagli altri due suoi colleghi della minoranza nella 
Commissione stessa. 

D'altra parte l’on. Sonnino nel suo discorso ri- 
tiene indispensabile che si provveda a tutto il 
necessario con la massima sollecitudine e rapi- 
lita e che la spesa, abbastanza sensibile com'è 
ficile capire, non venga ripartita in vari eserci- 
ri. ma sia fronteggiata con mezzi pronti. ossia 
con debiti. giacchè Je risorse del bilancio non 
possono essere sufficien tema codesto, che 
potrebbe anche avere una sfavorevole ripercus- 
sione sul credito. 


\d ogni modo, siccome il periodo delia lotta 
elettorale non è certamente il più propizio per 
discutere delle modalità ‘inerenti alla soluzione 
ui problemi così gravi ed importanti. così non 
manehera l'opportunità di trattarne : per intanto 
siamo Jieti di constatare nuovamente che sulla 


politica interna, come su quella estera e:sul pro: 
blema militare»non vi sia fra 
zione di S. M. alcun serio dt: 

Giù è mnito conf nie, perehè dimostra come 
quella concordia, che seppero trovare gli uomini 
di stato italiani per covseguire l'unita e l'indi- 
pendenza della Patria, non dovrebbe far difetto, 
quando si tratta di rafforzare i cardivi della po- 
litica nazionale e dare un più vigoroso assetto 
all'organizzazione dello Stato. 


Politica e Diplomazia 


col segno nero @ sono della notte 


I dispae 


{Sì Madrid, 2% — Si confermano nfficialmen- 
te le dimissioni del Ministro della guerra gene- | 
rale Primo de Rivera. 
sli sarà sostitnito dal generale Linares, attnal- 
meute capitano geucrale della Vatalogna,. 

Il nuovo Ministro presterà ginramento domani 
nelle maui di Re Alfonso, che verrà espressamen- 
te a Madrid, 

(S) Lisbona, 28 -. 11 conte Stronfeidt, Min 
stro di Svezia presso le Corti di Madrid e di Li- 
sbona, ha consegnato solennemente a Re Manuel 
nella sala det Trono l'Ordine dei Serafini di 
svezia. 

Re Maunel ha poscia trattennio a pranzo il Mis 
nistro di Svez 

(Sì Vienna, 2d — Oggi avrà inogo, in orca- 
sione della presenza del’ Pres. del Cons. nzeh 
rese, Wekerle, una conferenza comune dei Mini= 
stri, alla anale assisteranno il barone di Aelrene 
vin). il Pres, del Cons. anstriaco, Bienerth, e pas 
recchi altri Ministri. 

La conferenza sì occuperà soprattutto della que- 
stiene del trattato di commercio colla Rumania. 


Conversazioni letterarie. 


Ch. Gailly de Taurines: Père et Fill: (Phi- 
lippe de Champagne et Soenr 1.atherine de Sainte. 
Snzanne è Pori- Royal, avec huit planches hors 
texte). Paris, Hachette, 1909. 

Pierre Maurice Masson: Malam: de 7encin 
(1682-1749). Paris, Hachette, 1909. 

Lamartine : Mémoires inédits, Paris, Hachette 
(édition è 1 frane). 

Giacinto Stiavelli: Un dimenticato (Ciro Gojo- 
vani), Perugia, 1900. 


L'autore del recente volume biografico Pere et 
Fiile, è già raccomandato per altri due attraenti 
volumi congeneri : Arentures. <f Fentmes de qua- 
lité è Benvenuto Cellini è Paris sous Francois 
Premier (opera, quest'ultima, che meritò un pre- 
mio dell’Accademia Francese). Ora egli ci rac- 
conta le vicende che legarono il fecondo e gran- 
de pittore franco-belga Filippo di Sciampagna 6 
la sua figlia Caterina con Port Royal e con gli 
avvenimenti che sì svolsero ‘interno ad ‘esso. Un 
importante periodo di storia civile e roli 
letteraria ed artistica francese’ si IMumina. nel? 
l'ambiente di Port Royal, che parve agli uni un 
severo e rigido romitaggio, ad altri un focolare 
di vita spirituale; agli uni una regola baia ri 
stretta, ad altri un semenzaio di eresie è di rivo- 
luzioni. 

Ma ciò che pareva erctico, e socialmente peri 
coloso era semplicemente ‘morale e giusto. 

Quale contrasto fra la coniizione fatta. pér 
sempio, alle novizie di nobile estrazione, nel ri- 
tiro di'Port-Royal; e gli ‘allettamenti presentati; 
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(S) Parigi, 28 — 11 Ministro degli Esteri ha 
consegnato al principe di Redolis, Ambasciatore 
di Germania, lo iusegne della. Gran Croce della 
Legion d’onore, 

C) (S) Siviglia, 28, Il Re Alfonso ha ricera- 
to in udienza il gev, D'Amade. «he gli fu. pre- 
seutato dall’ambasciatore.di. Francia, Revoil;: e 
call’addetio militare francese, Panonse. 

I Re ha invitato D'Amade e l'ambasciatore n 
pranzo. Dopo.il pranzo il Re ha fatto visitare ai 
snoi ospiti ìl palazzo e i giardini. ur 

© ($) Vienna, 28, L'imperatoto la riterato 
iu udienza il Ministro degli esteri ottomano. Ri- 
fans Pascià, 


L'on. Sonnino e là Triplice alleanza. 

(Sì Berlino, 98. —. La Nordd, Allgenieine Zer- 
fun) nella sua rivista politica settimanale, a pro- 
posito della lettera diretta. dall’on, Sonuino «i 
snoi elettori, à 

E' moto che in Italia si mavifestàvo di quando 
în quando napirazioni tendeuti a scemnare il valore 
della triplice alleanza. Quindi fa tuto maggior 
piacere se nomiui politici dell'importanza dell'on. 
Sonniuo cercano di illuminare i loto compatriotti 
sull’essenza e l'importanza della triplice alleanza. 


La Questione d’ Oriente. 


Austria e Serbia. 


(8) Parigi, 28 —-Secondo la P. Republigne la 
Russia non-:consentirebbe di fare nn passo diplo- 
matico a Beigrado. 

It corrispondente del Paris Journal n 
burgo dice che si attribuisce alla Russia 
zione di fare a Belgrado nua pratica isolata. 

Il Malin dice ce la Russia ha aggiornato la 
un intervento diplomatico a 
ndo notizie da fonte sicura, il Go- 
verno di Pietrobnrzo avrebbe dichiarato cho pri= 
ma di fire qualsiasi passo a Belgrado conviene 
attendere i desiderata del anoro Gubinetto serbo 
sapere quali compensi esso domanda ali'Austria= 
Unghesla. 


giornali lunno da Pietro- 


Ww - 1 


‘arigi, 
burgo: 

Nei circoli bene iuformati si smentisce che la 
Russia abbia aderito al prozerto di nn passu di- 
plomatico a Belgrado. 

Si dichinra che il Gabinetto di Pietroburgo, con- 
ierando il discorso del Primo Ministro serbo, 
come tale da attenuare la crisi, non prenderebbe 
parte al passo diplomatico progettato. 


(6) Berl 28 — Secondo una iuformazione 
della Post, che rileva la buona impressione pro- 
dotta a Vienna dalla risposta della Russia, si ri- 
tiene come possibile che la Serbia mon invii nel 
nuovo. stato di cose, l'anuuneiato mee%rorandam 
alle Potenze. In tal caso il Governo di Serbia 
verrebbe pregato dai rappresentauti esteri n Bel- 
grado di fare conoscere i snoi voti, purchè siano 
di indole economica e sotto ferma di proposte 
esplicitamente formnlate, 

A Vienna sl sarebbe dis 
Serbia grandi concessioni. 


sti n fare verso la 


© (5) Pietroburgo, 28. Il unoro Gabinetto 
serbo ha fatto pervenire al Governo rifsao una 
comunicazione, nella quale afferma il sud sincero 
amore per la pace, l'assenza nei suoi membri di 
intenzione aggressiva e la ferma intenzione 
di astenersi du ogni atto di provocazione e dila- 
sciare alle grandi Potenze la cara di. difendere i 
diritti = gii tuteressi delia Serbia, mesut'in Causa 
dalla crisi nitnale. 

Im risposta a questo comunicato, il Gorerno 
rnsso la incaricato il Ministro di Russia a Bel. 
grado di dare al Governo serlo il consiglio ami- 
chevole di mantenere la sna risoluzione, accolta 
con sincera soddisfazione dal Governo russo, di 
osservare un'attitudine pacifie 

ll Governo russo è convinto che simile risola- 
zione risponde agli interessi vitali della Serbi. 
nella sitnazione politica attuale, Il Gabinetto sa 
inoltre, agginuze il Ministro di Russia a Belgra- 
do, che le dichiarazioni serbe relatire nd acqui- 
sti di territorio non incontrerebbero presso le Po- 
tenze uè simpatie, nè appoggio e clie la Serbia 
uon può couservarsi la benevolenza se non de: 
stendo dalle dette rivendicazioni \ territoriali, che 
potrebbero provocare nu conflitto armato con l'Aue 
stria-Ungheria. 

Vista l'intenzione ‘spressa dal Gorerno serbo 
di tener conto del Jesideric delle Poten: Rus 
sis gli ha consigliato di dichiarare catagorica= 
mente che non persiste nelle sne rivendicazioni 
ritoriali e che su tutte le questioni all'ordine 
ciel giorno si rimette interamente alla devisione 
delle Potenze. 


Dichiarazioni del Mii 


tro 
degli esteri ture. 

(S) Vienna, 28 — La N. /. Presse pubblica 
"un'intervista col nnoro Ministro degli esteri tar- 
co Rifant Pascià, 

Questi ha detto che si felicita dell'accordo de- 
finitivo austro-turoc ed ha espresso la suu fidu- 
cia che le relazioni intime ed amichevoli fra l'Au- 
stria e la Turchia continueranno in avvenire. 

1! Ministro ha dichiarato di non poter dire unl- 
la di preciso circa i negoziati turco-bnigari, ma 
Ha espresso la convinzione che sì sta preparando 
nua soluzione, la quale sarebbe nu compromesso 
fra la proposta rnssa e la controproposta turca, 

Parlaudo della sitnazione, il Ministro ha detto 
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Bis cine 


ma che.ju questo. momsntt 
seltara. Ora, ha conchueo 
toute sereno, ;5., 


DA PAI 

iPonogranma’ 
«Parigi 1; ore: 0. a 
sazionali.- ehe: annunizia * completa; 
definita fa vertenza-austrosserba; dicono che ogni 
trattativa è rotta e che il Governo di- Pietrobur- 
g0 sì rifiuta di aderire alla proposta della Ger- 
mania per un intervento amichevole a Belgrado. 
Premature le prime: inesatte Je seconde. 

La situazione resta. immbtata ; kr vertenza è 
avviata verso una naturale soluzione ed i nego- 
niati fra Pietroburgo, Parigi, Londra, Berlino e 
Roma continuano. 

sumendo ciò che dicono i giornali seri di 
se starebbero a questo. punto 
oggi come ieri, ammette la. possi- 
bilità di una conversazione collettiva a Belgrado 
ma chiede che si precisi anzitatto il programma 
delle rivendicazioni serbe. 

D'altra parte essa giudica che-si abbiano a stu: 
diare davvicino le modalità dell'intervento pro- 
posto. Infine sì riserva il diritto di preparare 
questo intervento con un’ azione personale, che 
non è che il seguito di quella che essa esercitò 
a Belgrado sin dalla_vigilia della crisi. In altre 
parole il punto di vistà russo mon ha nulla che 

vamente inquietare, nè sorprendere. 

ialmente in questo, che Ja 

nisconoscere l'utilita del passo da 

fare a Belgrado, intende mantenere in questo atto 
tina posizione speciale, per sostenere la parte di 
per questo che essa 


an i epportuno, poichè colla Russia i serbi saran. 
no più accessibili al linguaggio della ragione e 
si preparano utilmente alla comunicazione, che 
verra loro rivolta in seguito, 

Il Temps osserva che lu Nu: 
potrà far comprendere a Belgi 
di compensi territori) 

—_ 0; a Versailles vi fu un gran biuchetto 
per celebrare l'anniversario, della IT Repubblica. 
In questa uccasione l'ex Mibistro Millerand pro- 
nuoziò un notevole discorso, elogiando nel suo 
complesso il progetto presentato dalla Comm 
sione del Senzto sulle pensioni operaie, pur 
cendo riserve sui dettagli. Egli ha concluso, ap- 
plauditissimo, augurandosi ehe un accordo fra 
Camera e Senato permetta alla legislatura del 
1906 di far entrare nelle leggi francesi questa 
importante riforma sociuie. 

— | funzionari dell’Amministrazio finanziaria 
oltomava, invitati in Franeia&dietro iniziativa del 
sig: Laurent, consigliere finanziario del nuovo Go- 
verno turco, hanno visitate la Barca di Franci 
dove il funzicnamento dei diversi servi 
loro spiegato. Essi visiteranno i grandi stabili 
meuti finanziari-e completerapno così l'istruzione 
pratica, che ricevono dagli ali del Ministero 
delle finanze e le lezioni teoriche. che sono loro 
date alla scuola di scienze politiche da un !spet- 
tore delle finanze. 


ea 
Discorso Luzzati sulla cooperazione. 


Al banchetto, offertogli a Verona dalle Società 
Cooperative. l'on. Luzzatti ha pronunciato un 
discorso, del quale, incalzati dalle ragioni di spa- 
zio. non possiamo dare che un riassunto. 

Loratore. ricordato che egli ha con 
sue iuiziative sociali a Venezia nel 1862, promo» 
vendo la formazione di Società di mutuo soccorso 
di carattere moderno ed emancipatore, volge un 
saluto pieno di affetto ai lavoratori italiani ai 
quali augura giornate annunziatrici di pace sociale. 

Dimostra essere la mutualità cooperativa inte- 
grata dall’ azione dello Stato il solo ed efficace 
strumento di rigenerazione della classe proleta- 
ria, la quale non deve tutto aspettarsi da Dio o 
dallo Stato, mu deve trovare in sè stessa il pri- 
mio aiuto, perchè allora Dio e lo Stato la aiute- 
ranno. 

In una recente occasione, parlando ad Abano 
a quella Società di mutuo soccorso degli operai, 
delineò il disegno di alcune riforme sociali, che 
i lavoratori dalle officine e dai campi chiedono 
al Governo ed al Parlamento. 

Esse rappresentano il minimum compatibile con 
le condizioni del nostro bilancio la ci integrità 
è ivdispensabile seguatamento ai lavoratori. 

Tutti i uuclei operosi delle case popolari do- 
mandano mezzi più eflicaci e sicuri di credito e- 
dilizio, altri cinque anni, che farebbero quindici, 
di esenero dalla imposta smi fabbricati, a fine 0 
di assestarsi, o di sorgere, preparando nl futuro 
Ministro del Tesoro, poichè quindici anni sono 
un breve spazio nella vita di una grande Nazio- 
ue, di raccogliere uua cospiena messe di nuove 
imposte. 


ia in questo modo 
‘ad l'inopportunita 


per la vita conventuale, alle fanciulle italiane di 
alto liguaggio, non destinate al matrimonio; fra 
la vestizione della novizia Catherine do Cham- 
pague in Port-Royal e queila della signora di 
Monza descrittaci dal Manzoni! Ma l'ingresso della 
figlia di Philippe de Champagne nel monastero 

Port-Royal segnò per il monastero stesso un 
inacerbimento di persecnzioni promosse ed ecci- 
tate specialmeute dai Gesniti, e per il padre ela 
figlia il principio di grandi miserie: < Que sos 

portants travaux de Vincennes ne lui fussent 
pas encore pays, acrive Ch. Gailly de Taurines; 
que le méticulenx M, Colbert Iésinat sur lo ré- 


9 


| glement, prétendit traiter l'artiste ainsi qu'an 


eutrepreneur de peinture A la toise, et réduire 
soa mémoire tout comme il le faisait. pour le 
macon et pour le charventier, ce n’était là encore 
ue le moindre de ses dsboires; du. bien res 
Sini riueaiontte coeur de Philippe do Cham 
gno et le frappaieit dans ses plus chères af. 
‘ections paternelles; atteir'e soudaiu d'un mal 
trange, que le meédecins ne pouraieut ni expli- 
quer ni gusrir, sa fille, son enfant demenré ni 
que apròs des deuils si répétés, scenr Catherine 
de Sainte-Suzanne, venait, ayauf à peino dépnssi 
sa vingfisme année, de devenir entiòrement pa- 
ralytique du coté droit ». 

La scienza de'molti medici che furono chia- 
mati al letticciuolo della giovine inferma non es- 
sendo fircmic] cou tutti i loro rimedii, di ga 
tore religioso del monastero, monsignor 
s'era fell capo che Rovossero trovarsi Roo 
vento almeno quindici suore indemoniate e molte 
altre degne del castigo già inflitto a Sodoma e 
Gomorra, si era provato, nel. suo interrogatorio, 
a farle confessare i suoi peccati ; ma la sempli- 
cità, il candore, la gentilo fierezza della pia. pa- 
ziente non gli permisero d' insistere e d' intere 
contro di lei, ed egli passò oltre. 

Il giorno dell'Epifania, dell'annu, 1652. come 
per miracolo, dupo aver inteso, nellu Messa il 


saluo che diceva: « E' degua, cosu. e giusta, e- 


qua è salutare, cho sempre e.in ogni luogo,.ti.! 


riugraziamo, Dio santo, onnipotente, etero... 
es a questo parole, Cateriua si provò ad alzarsi, 
e tornò a camminare. Ma ndiamo lei stessa rac- 
contare ciò che avvenne : « Jo melevai  l'heure 
inòme sans aide, au lieu que c'était. auparavaut 
tout ce quo pouvait faire une personne de m'ai- 
der è me soulever ; et je commengai è marcher, 
en mn'appuyant d'abord aux menbìes et aux mu- 
railles ; mais aussitòt je sentis que je marchais, 
avec liberté et jo fus jusqu'au bout de In cham: 
bre, sans oser u6ammoius sorfir, parce que l’é- 
tounement où j'étais me causa un si grand bat- 
tement de coeur et nu si grand froid dans tout 
le corps que je nesavais ce quej'allais devenir. » 
In wemoria di quella guarigione veramente 
straordinaria, Philippe do Champagne dipingeva, 
come er-roto per il convento, .il. bel quadro che 
si troya ora al Museo del Lonrre. ra) 
taute Suor Agnese prante in ginocchio, 
presso la sedia portatile ove gince Snor Cats- 
riua. Una iscrizione latiia appostavi, in un an- 
golo, dallo stesso pittore, dice: « A. Cristo, unico 
medico delie anime e «ei corpi, Suor Caterina- 
Susanna di Sciampagna, dopo avere. sofferto per 
quattordici mesi per una febbre tenace che for- 
mava la disperazione dei medici, priva di.movi- 
meuto per quasi la metà del sorpo, abbandonata 
dalla natura © dai medici, av pd a: Gato: 
le sue proprie preghiere congiunte con quelle 
liglla Madre Agnese, ricoperata la saluto, di ol 
fre nuovamente. Filippo di Sciampagna, per at- 
testare ‘un miracolo‘ così grande ‘e la propria 
gioia, dipinse questo quadro nell’anuo 1662. » 
Lo sole vicende di Filippoe Caterina di Sciam- 
pagua che motivarono il titolo dato al libro: 
l'ére et Fille, oltre; che non sarebbero..bastate a 
riempirlo, nonavrebbero..forse destato un grande 
interesse: ma intto ciò che riguarda Port. Royal 


ei Aiiausonisti, maggi che, ebbero par” 
te;iu quella, gran. lotta, €he durò oltre .un. mezzo 
secolo, aa ie nemici, o otfascando 
uns parte della gloria. le, a. motivo pu- 
re.dei frequenti ric) ‘storia letteraria ed 


cas 


LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


I unezzi di credità. dovrebbero collegarsi con » 
nn grande istituto, volto ad aiutare la coopera- 
zione seguatamente lo Società dei braccianti, dei 
Pescatori e l'edilità popolare, 
Tocca dei provveliiiiaa che Francia ed In- 
gfitterra adottarono per frasforinare i salariati 
piccoli proprietari ed anunuzia che presente- 
Agila Camera, analogo diseguo di legge 
È guerno nel suo programma elettorale rac- 


ana Pea i 


To non nego la loroefficacia, ma questi prorre: 
dimenti speciali dovrebbero, continua l'oratore, 
fpparire, l'applicazione e lo svolgimento di una 
legge generale di pacificazione agraria riguar- 
dante i contratti col divieto e con la condanna 
di alcuni sfruttament:, come si è tentato di fare 
nell'ultima legge pel Mezzogiorno; colle conci- 
liazioni e cogli arbiti e dovrebbe essere ob- 
bligatorio l’adire il Comitato dei probiviri per il 
componimento amichevole, il che sostenui pre- 
siedendo il Consiglio del lavoro. 

Infine, sull'esempio dell’Austria-Unglieria, si 
potrebbe gradatamente [secondo le condizioni del- 
‘a finauza e per ordini di età) applicare l'obbli- 
go di assicurazione della vecchiaia pei nostrila» 
voratori; affidanao a un’altra legislatura il còm- 
pito di regolare, secondo l'esempio della Germa- 
nia e dell’Austria-Uncheria, l'assicurazione per 
le malattie. senza la quale non potrà mai bene 
disciplinarsi l'assicurazione degli infortuni. 

Malgrado il massimo bnon volere dei beneme- 

i preposti alla Cassa Nazionale, la previdenza 
libera è insufficiente a definire questo essenzia- 
lissimo problema sociale. La Cassa Nazionale ri. 
marrà il centro e il pernio di ogni aus 
spicio ed esempio di ulteriori. assicurazioni di 
Stato, che possano giovare ai contribuenti e al- 
‘Erario. 

Ma queste riforme, e il graduale alloriamento 
di tutti i consumi popolari, ancora oppressi da 
durissimi e multiformi balzelli. vogliono subor- 
dinarsi alla int A del bilancio e alla difesa 
militare della. patria. 

Noi vogliamo"! Malilllfotte"coi propositi della 
pace più sincera per difendersi e non per offen- 
dere poichè i popoli deboli perdono il sentimento 
nazionale. 

Se tutti gli Stati maggiori garantissero all’Ita- 
lia la sua indipendenza ed essa si rassegnasse a 
uon garantirsela per virtù delle sue difese, essa, 
sebbene sicura, sarebbe spregevole e avrebbe una 
indipendenza immeritata e intollerabile come la 
servitù. 

Questi sentimenti esprimono l’alta carità di pa- 
tria degli operai italiani che, anche pei loro dolori 
sono il fiore della nazione, e confortano le giuste 
provvisioni di equità e di tutela sociale che chie- 
dono al Governo e al Parlamento. 


NEL MAROCCO. 


Lunedì-1 Marzo 1909 


ini 


mezza; clie sì è' propagata sn tutti ì mercati, 
compreso il nord-americano. f 

Non è qui che dobbiaino fare della politica, ma 
siccome.in questa rubrica si deve pur tener conta 
dell'iuifinenza che può esercitare la situazione în 
ternazionale sulla tomperatura del mercato finan: 
sazio, così non a ad esprimere l'opinione 
che, ito laboriosa essere, l’opera 
Sella ibbpialia: GAM 10 gusta GITA 


rover tua, soltiaiote ca. si 
| Può essere: che. la. 

diplomazia si contenta di usb rabbereiatità) i 
qualche.anno, alla prima grave. scossa. tellurica, 
si riapra; ma per qualche anno e non per qual: 
che mese si.può vivere. tranquilli. 

E dire che il mercato monetario etitopeo sì tro. 
va in una condizione così esuberante che a Pa= 
rigi prevedono per la imminente liqaidazione il 
denaro al 112 per 0jo. 

— Il mercato-italiauo, nonostante le nubi bal 
caniche, si è mantenuto calmo e quasi stazi. 
rio nei prezzi. Difatti se si aggiunge il riporto 
ai corsi del 20 febbraio, abbiamo, tranne qualche 
lieve eccezione, nessuna sensibile differenz 

Un qualche miglioramento si è verificato nei 
siderurgici. Il Consiglio delle Terni ha delibe- 
rato il dividendo in L. 65 e in generale i divi= 
dendi per l'esercizio 1908 sono eguali o dì qual= 
che linea inferiori a quelli per l' esercizio 1907. 

Ma di questo studio comparativo ci occuperemo 
in seguito: per ora chiudiamo notando che it 
cambio è rimasto tranquillo. 

Mercato inglese. 
20 febraio 


27 Febbraio 


Consolidato ....; 841318) S4 11,16 

Italiano .......| 10212 | 10218 

Turca. ......| 9836 Ù— 
Banca d'Iughilterra. — Il resoconto set= 


timale mostra nn anmento di 730,000 sterline nel 
la riserva che resta a 27.678,337 aterline, 
In causa di nu forte aumento dei depositi la 


punti eff@11 48 8 por conto. 

Il tasso di sconto sul mereato libero, un po' più 
teso, ha oscillato fra il 2 314 e Il 3 per cento per 
le migliori cambiali a tre mesi. 

Mercato americano. - La situazione ebdo. 
madaria delle Banche Consociate di Nuova York 
accusa un miglioramento. 

Infatti la riserva totale è anmentata di 577,800 
sterline e resta a 71,598,000 sterline, con nina eo» 
cedenza snl minimum legale di 2,749,050 stecl, 


Mercato francese. 


20 febbraio 27 Febbraio 
30/0 francese... pe 
3 G;0 perpetuo .. 7.97 
Italiano. ...... 103.37 


Spagnuolo +... 97.73 


Taugcri, 28. — Si conferma da Tez che il 
Maghzen ha nominato Raisuli Governatore della 
proriucia di Dejala, la quale si estende da Ar- 
zula, ove Raisuli stabilirà la sua residenza, fino a 
Chechanen. 

Raisnli avrebbe ottenuto il sno ritorno in gra- 
zia del Sultano, promettendo ad Afid di rinun= 
ciare alla protezione inglese che egli avera chie. 
sto in seguito alla Jiberazione di Mac Lean, da 
lui fatto prigioniero. 

Raisuli rinuncierebi 
nità stabilita per 
somme già riscosse. 

Ieri Raisuli si è recato a far visita al Ministro 
di Francia Reenagli, al quale ha dichiarato che 
ha intenzione di governare sariamente la provin- 
cia, come ha giurato sul Corauo al Snltano, e di 
non voler far unlla che possa nuocere al Maghzen 
e agli enropeî. 

Il nuovo Governatore sembra molto ostimiste. 
Egli dichiara che con 300 soldati farà regnare 
l'ordine nella sna provincia meglio che ovnaque. 

Raisuli ha detto che dnraute la visita a Fes, 
ove è rimasto 5 mesi, sl è considerato come pra- 
tetto francese. 

Réguault ha risposto; Sta bene ; ma a condizione 
di consegnare gli assassini di Charbonnie! 


Credito, industria e commercio 


Al principio della settimana scorsa il mercato 
internazionale apparve coperto da un velo gene 
rale di nebbia balcanica, non molto fitta, ma snf- 
ficiente per fermare il movimento di attività che 
si era mantennto piuttosto vivo dal momento in 


pure ad esigere l’inden- 
to e rimborserebbe le 


e 


diava ii merc: 
torî, che ave! 


posizioni. 
© Ciò ebbe per effetto di fornir modo alla spe- 
culazione con posizioni opposte di chiudere la 
partita, na, cosa notevole, che dimostra sempre 
come il mercato francese sia costantemente vi- 
gilato, non si determinò aleuna spiccata corrente 
ill ribasso. È 

E poichè sul finîr della settimana la vertenza 
nustro-serba prese uu andamento più calmo ed 

bbastanza rassicurante, al mercato francese non 
arre vero, dopo qualche giorno d'incertezza non 
priva di una certa ansietà, di riprendere corag- 

io, sicchè la settimana si ‘è chiusa con una fer- 


Rendita turca . .. 


Banca di Differenza 
25 Febbraio 1909 dat 18 Febbraio 
Riserva oro .. .| —  5:670,775 
» argento. . | + 1.652.617 
Portafogli ..... | + 5,100,078 
ZI.) 501147455 | — 
Conti correnti . ‘|| 907279854 | + 
Td. col Tesoro ...| 249,973.863 | — 


Circolazione . ... | 4,932.81° 
Mercato italiano. 


20 febbraio 


Febbraio 


Rendita 8.75 0/0. . 108.70 103.70 
Rendita 3412-00. 105.20. 103.90 
Banca d'Italia ...| 1281 1200.. 


>» Commere.. 781 
Oredito Italiano. . | 57 
Fondiario Italiano. 
Banco di Roma .. 
Mediterranee. . 
Meridionali. ... 
Sicule . .. .. 
Navigazione .... 


Raffinerie ..... 
Acciaierie ...., 
Società Veneta. .. 
Acqua Marcia . .. | 
Ganci Rana 
Omnibus ......| 
Condotte ...... 


Immobiliari . 
Beni Stabili . ... 
baprese fondiari 
Elba. ....... 
Metalinrgica . .. 
Ferriere ..... 
Ansaldo. ..... 
Zuccheri nuovi. . 
Id. Valsacco . 
Montecatini 
Molini. ....... 
Carburo, Roma 
Kerka..... 
Autimonio .. 
Azoto 
Eletrochimiche, 
Concimi 
Cines 
Obbligazioni 
Ferrovie 3 010. 


Banca Italia: 
©. Risp. Milan 


artistica ingeguosanente concatenati al soggetto 
principale, non illuminando so tauto quell'istituto 
religioso ore i santi averano dimostrato una 
combattività meravigliosa, ma tutta la Francia 
più appassionata, dà all'intiero racconto un inte- 
resse drammatico; e in quel dramma emergono 
ancora una volta, coa nuovi segui caratteristiei, 
figure giù ben note come tra le altre, Pascal @ 
Molière. Richelien e Colbert, Drenx d'Anbry e 
M. de Perefixe, Poussin e Lebrun. 


», 
ei 

Pierre-Maurice Masson, professore di lettera- 
tura francese all’Università di Friburgo, dopo a. 
vere, in due libri precedenti, illustrato Alfred 
de Viguy; e Fénélon nelle sue -relazioni con M 
dame de Gusson; ci offre ora nn ritratto auto 
tico della madre del celebre euciclopedista D’A- 
lembert, più conosciuta-hel mondo sotto il nome 
di Madame do Tencin, 0 « marquise de T'encin », 
che non fu mai marchesa, 0 ancora « la religion» 
se Tencin » ed anche « la belle et scclirate ch 
noinesse Tencin, « qui fit, come scrive il Masson, 
de son frère un cardinal ministre, do ses amis 
des acadèmiciens et de.sa vie le plus divers des 
romans. « Nel secolo need - n pere 

i te; la bellezza, la grazia © lo spirit 

Tiraiordnico di sovranità, tenevauo corte e di. 
stribuivano: ‘privilegi. Anohe senza essere ‘una 
delle favorita del Regyenteo di Luigi decimoquin- 
to‘si poteva cou un pe’ di genio avventuroso, nn 
po’ di destrezza, un po’ d'audacia, accompagnata 
Hal brio © dalla leggiadria, crearsi un regno n- 
amoroso, e diventare un tato. Madame de 
"encin va alla 
del Delfinato: suo padre nativo: di Grenoble era 
stato un consigliere del Parlamento; il sno vero 
nome era borghese, nn Ouérin: ma i Guerin a- 
Setano acquistata la terra di l'encin: onde 1l 
loro predicato di signori di Tencin, di eni gli 
mici compiacenti «della signora di Tencin avera- 


scrive ancora il Masson, prima di raccontarne la 
vitaele gesta — elle parvint è conquerir ponr sa 
maturité la considération, et pour sa vielllesse le 
respect; petite aventurière de province, elle de- 
vint une des reines de Paris, et presqu' uu parti 
dans l'Etat; nonne defroquee, elle snt trouver 
des jésuites 2616, de saints évèques des cardinanx 
graves, pour l’accepter comme une « Mère de l'A 
glise >, jusqu' è un pape docte .et pieux (Bene- 
detto XIV) pour entretenir avec elle uno ami- 
cale correspondance. Une Pompadour (che, del 
resto, fece più rapida carriera sotto la protezione 
della Tencin) cu mème nne Geoffrin semblent plus 
à l’aise dans leur sicele et mnienx eu refléter 1 

it. Mais nulle femme alors n'a fait vibrer plus 


s 
fortement, ni sur une plus large étendue, Jo cla- 
vier des passions et des idges contemporainies, que 
cotte femme do lettreaî (nota specialmente per f 


snoi romanzi), qui fut ‘anissi femme d’ affaires, 
femme d’alcove, de salom, d'antichambre, de con- 
cile et d’académie » ) 
In ogni tempo, si trovarono forse donne che si 
provarono a tentar quello che fece la T'encin; ma 
cftre forse îl tipo più perfetto del genere; 

fu l'artista. i 
A sedici anni, nel 1698, essa si era fatta reli- 
giosa domenicana, a Montflenry, per obbedire 
alia volonta della sun famiglia, sentendo già al. 
tra vocazione; vi si rasseguò, sperando che il 
voto non l'avrebbe legata per la vita. Stette in 
convento, fin che potè farlo senza inconvenienti; 
per incominciare a emanciparsi, incominciò a ri. 
farsi quasi laica, ottenendo la nomina di canoni» 
chessa; finalmente, essemlosi giù ridotta a vivere 
in Parigi, per godere di. maggior libertà, quivi 
travi! 1711 è il 1715 riusaì & strappare nn re- 
scritto papale che la scioglieva intieramente dai 
voti : allora, nei suoi floridi trent'anni, la « reli= 
gionse Pencin > diventò la mouilana < madame 
de-Teucin > clie dovea poi levare di sè tanto ru- 
more. È allora essa diventò vna vera regina di 
cnori; uno d! questi molti cuort che ©’ infiam- 


No fatto mi marchesato. 


+ Homo gàlarAegot dontles garottesjasòrent — | 


mnnrono per la bella camonichessa fu quatto li 


proporzione ngli impegni è invece calata di du 


grace 


ii a 


Peo 


—= 


Atti del Geveruo 


ft. Marina — Movimenti 

Capitani medici: Agostino Ruggieri dnll’ospeda® 
Te di Spezia sulla « Freepeoai — Giovanni Qustnt 
dalla < Vespucci » sulla « Amalfi 

Tenenti medici: Mosà Mivale dall'ospedale di 
Veuezia sulla « Tripoli >» — Ippolito Srerzi dalla 
<’ Tripoli » sulla « Caprera » — Sebastiano Masa 
Pai servizio emigrazione ull'osp. di Spezia — For 
tavato Erminio Mosso dalla « Garlo Alberto » al 

sevizio emigrazione — Angelo Foggini dal ser- 
vìzio emigrazione all'ospedale di Napoli — Mi- 
chele Caturani dall’osp. di Napoli all'osp. di Ta- 
rauto — Vincenzo Blandamara dall’osp. di Ta. 
manto al serv. emigrazione. 

— Il capitano medico Umberto Colorni imbar- 
cherà a tenova il 2 corr. sul pir. « Regina Ele- 
ra > diretto a Buenos-Ayrea in servizio di emi- 
grazione. 

-- Il 4 corr. Il sottotenente commissario Gin- 
seppe Massarini imbarcherà sulla « Sicilia » in 
Mmpiazzo del pari grado Domenico Mussa che, 
allo sbarco, prenderà servizio presso la Itirezione 
di Commissariato 


Nostro serviz. 


Nell’ Alta Italia. 


— La questara, in segnito a_pa- 
ini, è riuscita a scoprire un'associa- 
gione a delinquere, di cui facevano parte 18 per= 
ne, compresi due ricettatori. I ladri, quasi tutti 
lovanissimi, si dedicavano speci«Imente a farti 
1 dicielette. Otto di essi farovo già arrestati; gli 
el sono attiramente ricercati. 
via, 28 — La signora Zamaboni Teresa, 
moglie ad ua capitano contabile del distretto, af- 
fetta da lungo tempo da forte nevrastenia, tran- 
a ieri cinone pastiglie di sublimato corro» 
isgraziata sizuora fa trasportata al- 
pedaie in condizioni gravissime: i medici dis 
sperano di salvarie. 
Badeva, S. — L'operaio Giacomini Carlo, 
ARdetto ulla disvilleria Rizato a Ponte di Brenta, 
Presso unr vasca piena di acqua bel 
e criolò e vi cadde dentro. Fu estratto in 
na0 stato orribile: tatto il corpo del poveretto 
ro una piaga. Trasporiuto all'ospedale. vi 
è di vivero dopo una straziante agonia, 


Nell’Italia Meridionaie. 
Napoli 25 (ore 18). — Stamane, in mua cava 
operai Orazio Ruggeri e Pe- 
‘ano farono travolti sotto 
niagna, I cadaveri dei di 
ero estratti orrendamente deturp: 
— A&arloo. — 11 nostro Museo 
«vaio ia dono dal Ministero della Pubblica 
istrnz no pre; issino Labrum di marmo 
antico, reanto n ue di Cotrone e delle 
dimensioni vi m. 1; 100, 
Fu trasportato nto col piroscafo « Tir- 
azione Generale, 


Nelle Isole 


Palermo, 28, ore 15.50. — Stanotte è morto 

icolò Dasnino, notissimo commerciante genovese 
Stabilito da quarant'anni a Palermo. Il Dagnino 

eva allargato In cerchia dei suoi affari fn tutta 

alta. Fn cc ere provincinie e godera gran- 
dissima atima nella cittadinanza, 


—_ o 


Movimento ferroviario nei porti 

carvone pres, 

Loro Tuo ear. vomiercio ferrovie ieri 

Gepora febbraio 

Venezia 

savona 

Livorno 

Spezia 


vio orche 

ultimo Oskar Nedbal. — Ua uditorin 

Mo gremiva ieri la Rimpatica sala del 

+ l'olio concerto Nedbal, che ebbo sue 


pplaud) essa puro 
| valente direttore. Il quale ebbe largo 
Azio di manifestare la sun versatilità, la sna sicu 
rezza el il suo gusto mell’iuterpretazione dell’ 
teressagte programma, 

Tatti i pezzi furono applauditi, @ in speciale 
Modo l'allegretto ed il finale della 7° siufonia di 
Beethoven, il secondo tempo dell'ardita Capriccio 

gnuol» del Rimsks-Korankow, l'andante camtabile 
del Tschakaiwsky. Di questi due nltimi ansi, fu 
citiesto con insistenza il bis. 

Ouluse il conserto la brillaatissima 4uldigang= 
smarch di Gricg. che il Nedbal colorì con stracs= 
dinaria effi 

Al grunue maestro vennero fatte orazioni im= 
ponenti 

Tenomenien concerto diretta dn G. A. Fano, 
Direttore del R. Couserratoria di Parma, 


cc ——— 


Le incisioni dal Raimondi e dei suoi scolari. 

Il Gabine:to Nazionale delle stampe prosegue 
nelle sne nobili adizioni e alla presenza di 
ma eletto pubblico, fra cui varie elepanti atmra;ai 
fu inaugurata una Mostra d’inelsioni del sel, XVI 
€ più Specialmente ut Marcantonio Raimondi e 
della sua scnola, 

Il più grande degli iucisori del Rinascime: to, 
l'esponente dei classico epirito del sno tempo ap- 
pare intiero nelle allineate iucisioni del Gabin. 
to dalla sua prima maniera, qu do, colpito dal- 
l'arte del Direr cercò di copiarlo e cou tale 
tezza che incorse in nn increscloso processo di 
parte del Senato di Venezia che lo condasnò co- 
me contraffettore, fino a quando, attratto a Roma 
per vedere le opere di Michelangelo e di Raffael. 


——_____—______._t- 
Destonches, che, prima di partire uel 1717 per 
le Antille, le lasciava un ricordo, e questo ri- 
gordo, lui partito, si rese il 17 novembre, maulo 
festo al mondo esposto come trovatello, silla gra: 
dinata della chiesetta di Saiut-Jean le Rond, 0) 


enne battezzato col. nome di Jean Ze Rond nella 
Cappella dei Tr dell'Enfance de Jés 
lì fanciullo 6 tò nomo w si chiamò pi 
1l padre, intanto, ritorunto delle 
ione nelle Antille era corso in traccia 
“iel fanciullo, e ne prese cura por i nove anni che 


1866; quando morì gli lasciò una pensione aunma 
di 1200 lire. qualificazdoli nel RO 
come sienr d'Arembert. 

Ma intanto che il padre prendeva così gran 
cura della sua prole, la madre passando d'uso in 
altro iutrigo navigava in alto mare, facendo caus» 
minare jusieme lo voluttà © lo ambizioni, le pas: 
Zioni e gli interessi, senza scrupoli, senza  ego= 
enti, ginocando tutte le ano carte, che sapeva si. 
schiare con inolta destrezza, 

Ma perla storia lettera, 
teresse ciò che il nuov: 
cumentato da 


ire L 


Papa Lambertini, mancari 
prezioso, più natura! 
menti femminili, il 
quando il Destouche. ‘con una cert, 
‘Alemberi, di- 
il ent ste bien 
sil 666 abau- 
i iimprovvisa- 
do vois qu' il no 


| Bitro al tempo. 


ti al fantosa cartone, poi 

di Pisa, che l’abbagliò 

tenza e di compusizione. 

guo, che più tardi inci suna 

copia, passata sotto gli occhi di Raffaello, fece e- 
’urdinate che quell’ i 


Da allora il Raimondi sixnamorò della pittura 
di Raffaello ed imprese ad eternare col balian lu 
Lucrezio, il Trionfo di Galatea, \'Eliodoro, il Gi 
dizio di Paride, La strage degl'innocenti, il Par- 
nasso ed nitre opere del Santi, con eni sì legò in 
un'intellettnale è tenera amicizia. 

Un riverbero dei trionfi del dolce nrbinate toc 
cò paro a Marcantonio e la Corie pontificia lo ri, 
colmò di doni e farori. La forza, la chiarezza @ 
la perfezione delle ane incisioni lo posero più in 
alto del sno maestro, Il Francia, (di 
senie Mostra sta, a buon con 

‘he faori d'Italia, 


Germania, arrivando in ruota forma 
allo stesso Diirer, Sl quale, convincendosi alla fine 
del suo valore, vofle cantellare ]a cattiva impres- 
nione suscitata col procesto di Venezia 6 scrigso 
a Raffaello di mandargii qualche saggio delle su 
Incisioni ed il Sauti gliene inviò addirittura una 
collezione, 

La mori» di Raffaello lo rese talmente triste 
che sospese di lavorare per qualche tempo, 

Il Raimondi fn amico anche di Giallo Romano, 
Gell'Aretino, pel quale volendo iliustrari 
metti lussuriosi fu condannato a morte 
per l'intervento del cardinale Ippolito de' Medici 


| 8 dei personaggi più illustri del suo tempo, di 


cui ci ha la-ciato ritratti e medaglioni che nou 
sono da meno, nella presente Mostra, delle sne 
riproduzioni di quadri, di antichità, di composi- 
zioni originali, tutta una mirabilo e variatissima 
serie di squisite opere che meriterebbaro ben a 
tro che un fugace cenno. 

Jutorno a quelle del maestro si ammirano le 
opere degli scolari: Agostino dei Musi, datto Y 
neziano, Giulio Bonnsone. Niccolò B-antrizet, desto 
Beatricetto, e di rontemporanei, Murio Caffaro, 
Diana Senltor, Niccolò della Casa, Marco Den 
quel Martino Rota che ei ha lasciato tn nua pio 
cola tavola meravigliosa il Gim/izio di Michelan- 
gel», quale fn da Ini veduto, integro, al suo 
tempo. 

Da tutto l'insieme delle loro opere, dalle sncre 
Allo profene, alezzia squisi!o lo spirito «el più 
schietto amavesimo, del perivdo più profomlo @ 
fortunoso dell’arte iinlana ed è an vero godim 
to pene:rarne il seutimenio nnimatore attraverso 
Ro seguo, un'ombra, fra una figura delicata e spi- 
rituale ed il vigore di nn rerpo umano veduto 
ton l’ocrhio di Michelangelo, da nn albero ad nno 
sfondo pittorico, da un fregi | Ingsico ad un rao- 
tivo derorativo nrchitettonien, da un insieme di 
tomposizione soffuso ed urmonioso ad un partico» 
lare netto e vibrato, 

Luigi CAllari 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali, 


Srani fini di Piemonte da 
buon mercantile di Piamonte d. 
fini di altre proreniesze nazionali da 81 i 
buoni merenntili dn 3) a 31, id. esteri teneri 
forza du 31 n 31,50, id. commni (Piata) da 30,50 
81. ernnoni di Piemonte da 19 a 19,75, td, mer= 
cumtili da 16,75 a 17.30, 11. esteri Gini da 19,2 

23, id. estero da 
Piemonte «dn 19,75 da 
omuni da 18,75 a 19 al qnintaie, 

Vebeto — Causa forte nerlenta pochi compra» 
to e prchi affari, 

Frumento fino da 
tile di 29,75 a 
quiatale, 

Framentone nostrano colorito n. da 18,75 
basco nuove dn 17,85 a 18, 

21,56, avena da 17,75 18,15 


.90 a 30.25, i-unno merca 
basso da 29,15 


ni quintnle. 
Vini. 


A Bari vini da taglio superiori da L, 13 a 14, 
com. n 12. correati da 9 n 15 bianchi dn 8 a 13 
l'ettolitro, 
Riposto: Piana Mascali rossi dn L.11 a 13, Mez: 
za Mootagna dn $ a 11 
Catania vini del Bosco binuchi da 11 a 13; ros 
chino rossi da 8 a 10; Vistoria 
a a Castellummare dei Goifo da 
14.50 a 18: Marsala bianchi da 1675 a 20: Mie 
lazzo da 12 a 16, 
19 febbraio — Vino rosso superiore 
comune da 11 a 14, binuco supe» 
36. moscato qua 
1 merito lett, 


Olio d'oliv 


Prezzi degli oli alla Borsa di Napoli: 

gallipoli pronti 147, 10 marzo 150, 10 maggio 
148. 10 agosto 148, 10 marzo 1910 100, 

Turanto pronti 147, 10 marzo 150. 10 maggio 
145, 10 agosto 146. 10 marzo 1910 100, 

Gioia pronti 185, 10 marzo 1:35, 10 maggio 136, 
10 agosto 137, 10 marzo 1916 47, 


Mercato fermo, richi. 
A Genova: Raffiunti n: 
tatto il 1909 L, 11m) n 1 
Avana chiaro {i 
stallino barbabietola 

122, 


bestiame, 

Piemonte: Prezzo del bestiame rivo da macelio: 

Baoi da L 70 n #0, Vitelli 100 a 110, sanati da 
110 0 125 al quintale. 


Pollame, 
dui da L. 5 a 5.50 alla coppia, eapnoni da 


7,50 a 8, galline da 6 u 7, 50, furmone dn 3 a 6,50, 
piccioni da 1,50 a 1,60. 


‘pe interpitià o Pbiribo asilinico 


Piemonte da î 

Gotaina. È à 

fa quatità Li 7775/08 ia. 
paglia di 1* qual. 3,50 
quias 
medica fina da L. 130 


135 a L trifoglio fino 
te seat = 190 ai 


RCA 
160, id. 
LI i 


quintale. i 
Agrumi. 

© Genova. Limoni dì Sici- 

lia in casse di frutti, da L. d n #50, a 

ranci ju came di fosti da Li 4.54 n 5,30, 

mandarisi da Lu 8 a 8,75. Il tatto ogni cassa resa 


calata. 
Materie per l'agricoltura 


Perfosfato minerale — Ribasso nasodaio dalla 
conoscenza di alengi contratti, mon rilevanti, 
conclusi iu aleubi luoghi dell'Italia centrale e me: 

le, 


Oontinna il 


pe toni, essendo più 
sentita la oridi del perfogfato, più vità è l'iadit= 
ferenza dei consnmatori. 

Solfato ammonico — Perdura la nosienntesza. 
La merce inglese, per imbnroo pronto, L, 30.50 ai 
quintale, netto scouto vagone Genora, per In te= 
desta vi sono quotazioni diverse n serondo se i 
contratti son fatti per consegna entro l’anno cor- 
rente 0 interessano parte del novo auno 1910, 

Nitraio soda — Un po' fostenuto specialmente 
sul porto di Venezia. 

Molto più facili le trattative per Ji porto ill Ge. 
Nova ore -- oltre gli stock giacenti — abbiamo 
forti quantità segnate in arrivo, 

Le quotazioni odierne sono di L, 23,50 per Ve 
nezia e 23.25 per Getora, netto, franco vagone, 

Solfato rame — I continui ribassi del rame me. 
tallo e la quasi uniia richiesta da parte dei come 
sumatori di solfato, banu) impressionato i deten= 
tori i quali offrono a prezzi sempre più bossi sul 
le basi di L. 49 per il Nazionale vagone fabbriche 
e Frs. oro 48 sconto 1 1:20;0 per l'inglese mai 
primaria, «if. ni porti, base Mediterraneo, 


Mercato di Roma 


Listino Ufficiale delle Merci 
FUORI DAZIO 
dal dì 21 ai dì 27 Pebbraio 1909 


ARTICOLI 


[Unita] sriniono | Massi 


Il 


Ablacehi a tu: 
Polti di Tosca 
FOlAAchE e si 
} e Po'isnche Valdarno exra 3 
dollanri e Po..anche scelti 
Poilastri delle siurehe 
Pollanche delle Marene 

Titne 


POST] 
sare 


185358 


ine 
Polianchs 
Piccioni 
Galline Farcona 


Tirianza 
Madona 
di Modena addobbo 
di Milano uso Gra 
li Bolocna 
Ventresche di ttologne (£ 
le di Boicgma 
Milano Cresnone 
‘America 
merica 
oro pr_rotbeudova 1a qual. quine 
Pater Di 
Grano tenero suiz. diverse 1a qual 
Granone Provincia Romana i. 4 
Fiore di Farina X. 00 


BIZIIII 


tslru 


1. qual 
stazioîii diverse L q. 
da birra " 
inella di granone di Ferentino 
Femolino di grano duro 
ta romana 
Pasta 
Pasta 


nile 20 
mille 20 
press. a fuoco cone. vag. quint. _ 

Quine 310 


Aranoi di più scelte dl Calubria 

Limoni di Più scone 

Pacha d 

Caffè Porto Ricco i. ag. 
Tè Porto Rie 4 
Ta Jacmei è 


Cattò Chapada 
Caffè inbia 


(NR 484 


Pepe Giava 
Pepo Singapore (biano 
Rurto aetl'agi 

Burro di. Mil 

Surro di Mi 


til 


Up'dda 


% 3 NUOVO saluto, 
Formaggio fr8400 (è tusia stuigioni 
Miusita n tatto marzo 
Ricotta da aprile a zivigno 
Formaggio Gorsonzola 


Mozzarella di bufala 
Ftràconinu salato 


Vino si Velletr. bi nco 1a qualità 
rosso 1a 


Tem, 
de seguite 


Il totalizzàtore paga per il cavallo vincente L. 8, 
Pi 


L Wei 2. Regina; 8, Chérit. 

Il totalizzatore paga per il vincente L. ds” 

Sénghio Og ni ritira al terzo cstacofo. 

Terza corsa — Premio della Oresvenza (Steepi 
Ohase - Handicap ascendente) per militari = Um 
Coppa. 

Giungono : 1. Idra, 2. Genio, 3. None. 


Giungono: 1. Mariaune, 2. Lord Bentiek. 
li totalizzutore paga per jl vincente L, ii. 
ermoil cade alla staccionata, il 

Osio, che lo monta, nom si fa nlenn 

Quinta corsa — Premio Bertone (Sterplo Chase 
= Handicnp discendente! - L, 2000, 

Giungono: 1. Chivchilla 1) - 2, Sainte Floren- 
tine — 8, Myriéte. 

Ji toalizzatore prgn L. 10, 


— 


di lel * Povolo 
Napoli, 28, ore 18, — Osgi sì Campo di Mar 
te, con un tempo bellissimo e coi 
sonrora, ebbe laogo la quin 
sorse nì zaloppo. Eeeo i risaltati 
1° Corsa — Premio Farfenoje L. 2000 - Di 
Stanza im. 2000. Arrivano: 1. Rugby di razza Volta 
> Salinstia di Pasquale Perfetti - 8, Daber di 
Sir Rholnnd. 
2 Corsa — Premio Galleria Vittoria 
‘arte L. 500 - Distanza m. 1800. Arri 
Darousi ili Pasquale Perfetti - 7. Foxnil 
Matteo Coumo — i}. Drathroe di Murveli 
3* corsa — Premio 2500 — Dist 
m. 13508 - Arrivano: 1, Raenoble, di Sir Rbo- 
Ind - 2. Champlewenx, del prive. di Delletla — 
3 Ghironda, di Ginlio Cocci 
4° corsa — Premio Dre: d'Aoste - L, 2000 - 
Distanza m. 2000 - Arrivano: 1. Quaheri, di Mar 
gello Orilia - 2. Mineral, di Marino Caraceiolo = 
8. Mocassiu, del cap, Vazini, 
5° corsa — Premio Ca»po di Marte - L. 6000 
7 Distanza um, 1500 - E' la corsa più interesnin= 
to della ta > A 
sonte R. Bissogi - 
6° corsa — Premio Capodichin» = L, 2000 - DU 
1200 - La corsa si svolge tra Bentrice 
pagnoletti e Cimabue del voste Busto= 
vincitrice Bentrice. 
—PT——m._———m—m&m 
#l Tiro al piccione a Kontecario 
Servizio speciale del “ Popolo Romans 
Monte Carlo R, ore È. — (de Boissien). — 
Il Premio dei Mandarines (1000 franchi, distanze 
7 meri) riunì I 
divisi ta i sizvori 
quali, tirando ciasenno ! 


e Journa, i 
0 12 pio- 


îe T. de Gramedo il quale, tirando pare 
ise 11 piccioni. 
Lo altre paules furono viate dai siguori Thel- 
lassou, er, conte de Neira, Jonran e Vernon 
Bar) 


Drammi di terra e di mare. 


Collisione nel porto di Marsiglia. 


(S) Marsiglia 28. — Un infortunio marittimo 
è avvenuto iersera alle 10, 11 piroscafo Ville d'4l 
gr, corriere rapido di Algeri, mentre entruva nel 
porto, ha Avn'o nua collisione col piroscafo 
ternais, che si recava a Genova, 

L'abbordaggio è avvenuto tra il castello d'Ifed 
il forte Santa Maria, 

Il piroscaro Ville d'Alger ha potuto nondimeno 
euirare coi propri inezzi nel porto della Joliette, 
ma si è arenato sabito dopo al Quas de Forges. 

M Ville d' Alger aveva a bordo duecento emi- 
graniti. Si iguora la sorte di nu detennto militare 
e di nn vineziatore, che sono scomparsi. 

Un ufficiale macchinista è stato ferito, 

Ii piroscafo Nisernais ha cvatinnato la sua rotta 
per Genorn, 

{Sì Marsiglia, 28 — In seguito alla collisio 
ue i palombari hando fatto parecchie discase ed 
hanuo constatato che [1 piros-afo « Ville d'Alger » 
aveva una foste falla alla chiglia di poppa. 

La unve è completamente sommersa. 

1 due capitani presenteranno domani il loro rap. 
porto sull» vollisione, 

Il pir. « Ville d'alger » ha avn:o la collisione 
col vapora « Orléens » e non col « N 


Varietà, Novità e Aneddoti. 


Le suffragette, 


In ntitesn del regno della terra le suffragette in- 
glesi aspirano al regno dell'aria, 

Il 16 febbralo, per )' apertara del Parlumento, 
Miss Mauriel Matters, una suffragetta cià colebre 
pet aver preso la parola alla Camera, salì sopra 
nn pallone, condotto dall'aereonauta Spencér, Da- 
rante an'ora eesn si librò sn Londra, 

Dull'atto della na anvicella, che portava l'iscri- 
sione « Votate per le donne! » essa lanciava dei 


fusi anx ombrassémenta d'une 
mòre, qui m'edt riclame ». 


La libreria Hachetto ebbe 
comp: I 


d pri 


Quel grane 
che fu Al 


ora dimentiento € perdona 

chiamata un giorno terra 
Vivo lo fece ricrede: 

0 di stanca senilità osò 


SUO viago 
gio in Oriente, nelle 

narrava lò vicende der Girendini no gni SBl 
si eloquenti; avea ragione di dolt 


Ora in 
il Lamarii 
la con Îa tene: 
la nostalgia d'un 


jaggiatore incontrò 
1a viaggio di esplorazione. 
Allora l’Italia vos gli apparre davvero un paese 


di morti ; @ delle sue prime impressioni di Fi- 


tenze e di Roma egli rende conto con quella 
Stossa semplicità © vivacità che ammiriamo nei 
ino d'Areglio. 
i le beilezze della natura fecero qua: 


relere la testa al giovine Lamartine: ebbro di 


nce, di colori, di suoni e di canti, egli ci dice 
che non si riconosceva più: « Je r'etaia pius nn 

dials un je ne sais quoi, frissonnant, 
bonillonant, palpitant d' émotion; jo ne pouraig 
tenîr en place », 

In tali condizioni fisiologiche e psicologiche 
egli incontrò Gruziella, ma, da vecchio, egli ci 
confessa d'avere, nel principio del auo romanzet- 
to, che divenne così popolare, alterato, per va- 

del vers; la Graziolia era una 

egli la iucomtrò nella fabbrica de’ 

i: « Des jeunes fillas, egli ci narra, tra- 

yorsalent de momene en mottent, portant je ne 

ssis quo! dana leurs tabliera. J'appris plus tard 
ce c'étaient des enfanta chargies de 

fenilles de tabao 
mune de cen jeunes 


fraziella, cimoger de 
‘lestindo et avoir une influence 
Vie entière. Cela ctait vrai 
OR va voir comment. Je 


@ encore tant de src= 
Y 8 tecontu l'ne- 
nvais légeroment al- 
Tanité ; tout Je re- 
vaià tont dire, Voi. 
la, » E il prisoi- 


pil 


GRA 


ine ere re ee 


sabbiose 0 sassose, (rorerà in questa pagine di 
Memorie grau sollievo e refrigerio, 


C) 
#e 
Gli scrittori italinni. nel secolo decimonono, più 
che in ogui altro secolo della nostra storia civilo 
® letteraria, presoro una parte diretta sd attiva 
alia vità pubblica. Ma, poichè le correnti che mi. 


favino ad un moto di risorgimento erano molte, 
randi le nno, piccolo le altre, chi s'infilava nel: 
’uan o nell'altra poteva correre diversa sorte. 
Nella stossa corrento mazziniana, vi furono mo: 
inerti, nei quali il partecipare a: moti preparati 
dal grande agitatore diéedo aspetto di eroi e di 
martiri di piimi cospiratori; ma, quando la di- 
scipliva del moto nazionale pass n Italia dai 
mazzininui, dai repubblicani ai costitu-ionali, chi 
continuò a cospirare contro i nuovi ordini, con 
attitudine di ibblicano ribelle, si trorò quasi 
solo, derelitto, e andò incontro a molte delusiò 
ui, all'abbandono, alla miseria, 

Uno di queste rittime della sun fedeltà a un 
ideale repubblicano tramontato fu nu patriota 
della Valdinievole. il Ciro Goiorani, del 
qualè il sno concittadino Gincinlo Stinvelli; po- 
soiatino, ha, con pio pensiero esumato il noi 
perchè gli storici del risorgimento italiano ne 

mo conto, 

fo coynseinto anch'io Ciro Golorani nel 1865, 
quando dirigevo la Civiltà italiana, alla quate 
mandò versi robusti e frementi di nénai magna- 
nimi. Egli apparteneva allora all’i to 
medio; ma, non s'era ancora bette piviato alla 
disciplina governativa; perciò di tempo in tempo, 
con alonni scatti del suo virace tem 
Indipendentissimo, rischiava la propria pace è 
talora anche quel meschino pane ch'egli avea fi 
malmente dovuto accettare dal Governo regio. E 
non ci merariglioremo nell' udire ch'egli morì 
nella miseria. Lo Stiavelli che ne surisse con ri- 
verente affetto, intona la sua monografia comme; 
morativa con questo parole: 

« La sera del 30 Aprile 1908 — proprio la 


vano la enffragetta volante, Woffinvane 
ua sulle loro.sirene per ciegl'o attitare I. 
Bione, 
La sera stensa, presso Whiteball, Miss May 
pronaseiò quetta_alloenzione belligeia a 
« Le sa te hanzo portato Oggi la zar 
nel cielo. Nol abbiamo doi, il  Pariameno 


Lo guns 


federe,.ina ho fatto pio; 

Quella clitadella maledetta migliaia di munifeso 
in favore della elezione delle do; 

< Quando il pallone ba preso tetta io, TEOR 
poco abituata alla aereostazione, ho dorutn LIT 

po'linidestra vel lasciare lu naricetia. &j 

$ riso, ma mon si riderà più il giorno iu catsoi 
so gli occhi della polizia impotente, i 
Sni tetto del Parlamento con 


——u 
Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDI' 1° Marzo 1909 - 8, Albiuo 
Leva il a0ie nlta 6.48 m. - Tramonta alle 5531 
Le a alis 0,37 s. + Tramonta ali 
L'Avo Maria suona alle ore 6 114. 


BOLLETTINO METEORICO, 
Osservazioni del 28 Febbriio 1909 - alle ore 15 
Ie Europa,  — 
CITTA’ [Temp] Cielo |} CITTA’ [Temp] Ciclo 


sereno {[Nzza 
coperto |izurigo. |. 


«letroonrgo 5 leoperto 

{tri coper, 

nebbioso |[cosiantin.ii pt 
{coperto 


sereno — [[Malta 
Parte: e Leoperto JA i 


Temperatura 


cizto | sang | 


| coperto 
| necica 
314 coperto 


coperto 
piovoso 
514 coperto | legg. mosso 


agiiari 10.1 3.0 

Probabilità: venti deboli vari al nord, debeli o moderati 
meridionali ai centro e isoie: cielo nuvoloso con pioggie sparse 
€ qu.iche nevicata; mare qua e là mosso. 


Vento » mezzodi: S, 


passatempo precesente: 
ARCO-LAIO 


=> 


Nati e morti denvaziati il 25 febbraio 1909 

Na 5% compresi 3 nati morti. 

vor 54 dei quali 17 inferiori ai 7 anai. 

Wiorti, 

Ghirelli David fu Salvatore, Gubbio, 59, carbonzi 
Mar.el'i Aususio fu Antonio, Labico, 57, coniug. 
De Marchis Vittoria di Domenico, Farentino, 26, con. Urbinati 
Moggiani Aroldo fa Noè, Sinigailia, 44, coniag. 
Ferroiti Martis fa Luigi, Cisterog, 50, giardiniere, coniuge 
Losetti Costanzo fu Îsaia, Misano 70, meccanico, cop. 
Ciotti Luigi fa Giuseppe. Fog.io Mirteto, 77, copia 
Ricci Pietro fu Tommaso, Monte Orimano, racciante, cel. 
Rea Giusuna fa Bernardo, Arpino, 2°, ved. Rea 
Graziotti Terenzio fa Arcangelo, Vignancilt,70, farmacista, cal 
Feliini Antonio fa Raffuele, Pocrio. coniug. 
Vigl ti Sitia fu Domenico, Ariccia, 50, conius. Basi 
Nafrati Aifonso di Pasquale, 4 cameriere, cel. 
Neroti Feii-ia fu Felice, Gailicauo, 86, ved. 
Colaiaco 0 Eugenia fa Anzele, Roma, 
lacbimi Lutsi fa Raffsele, Misraso, 64, contadiao È 
Rosati Adelaide fu Francesco, Roma, 15, ved. Andreoli 
Tosi Luigi, fu Giov. Batt.a, Marano Equo, 73, campa. vei. 
Magni ceti ide fa Lorenzo, Roma. 67, nuh. 
Delle Fratte Gaspare lu Sebastiano, S. Arcangelo, 

canice. coninzato TEX 
Maselli Giov. Pati.a fu Paolo, Modena, B4, impiegato coa. 
Cerasa Antonia fu Mariano, Corneto Tarquinia, 59, coniog. 

Passeri 
Ragnisi Matilde fu Pietro Paolo, Rome, :9, ved. G: 
Adriano ( lemente fu Giuseppe Francesco, La Marra 

cellaio coniuz. 3 
Todaro Fruncesco iu Giovanni, Napoli, 85, pensionato, ved. 
Ciacci Vittorio fu Luigi, Roma, 4-, vignarelo coning. 
Cividali Emma fu Giacomo, Pesaro, 56 nub. 
Bontempi Maddalena fu iuirano Senrgo a_83, ved. Piera 
Campara Augusto fu Vincenzo, Roma, 65, possidente 
Coschi Paolivà fu Adamo, Roma, #8, pub. 
Macchi Maria fu Angelo, Paiestrina, 
Minardi Maria iu Raffaelo, Bologna, 
Temprini Armando «lì Enrico, K 
Cozzi Filomena fa Domenico. 0) 
Lattomi Giovanni fu l'asq al 
Vrietti Beatrice fu Gia: sepp 
Motti Luigi fu viusepp 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Prefettura di Ravenna - 3? marzo - Casermazgio 
da rd e citta de © mo'ess. L. 123,000, 


10 


ved. Milanesi 
oniug.. Sismo 


ved. Marini 
5, i: dust. ca 
tirano, 6°. unb. 
religioso, 


Biercasi Ml: della str da Val c'Boa 


t= posto notarile nel Comuna ) Lnoca, 


primo Maggio. il grande giorno 
socialista che egli da auni era solito a foster 
giare, perchè nelle promesse del Primo Max: 
aveva formissima fede -- mori 
chio, cieco. povero, un_ uomo 


patcionta ed ‘ut posta, e 
laro di sé Qual vecchio, quel cico 


che si portava in pace la sua rec 
ceci 
sola: Nato nel 1884, ei dimostro fin da zioriue: 
cd insotferenti di giogo. | 
d «ol non sopportare il pumgolo del ped: 
gogo e giunte presto a ribeliarai a quello dei 
feggitori politici della sua terra, che pare erano 
i ‘men severi a mon cattivi del tempo. 1! pad 
di lni, che lo nvera affidato alle cure di nu ; 
getiore pesciatino, dovete rinchiuderlo di buon'o 
in collegio, in quello vescovile di Pistoia, per cu 
derarne un po' il focoso caraito: Ù 
La vita del Goioram fu agltatissima, disordi- 
mata, convulsa; a taluno, in qualche inoueuto, 
fpparve quasi ut anarchied; e, in ogni modo, 
egli fa uno dei precursori del socialismo; ma 
quaudo morì Camillo Cavonr, gli dedicò nionni 
nobili sonetti, vei quali si esprime ammirazione 
l'oj 


gli scritti inediti del 
t'ovare un editore è, pur 
ia del Goiorani era 


leganza pu 
sica, le hanno dato, oltre lo splendore, una du- 
revolezza adamantina. ca 


farne 
si è | 
obero, 
sere di 
on di 
dalla 
» Vi sl 
è 
stanze 
topos 


da 
le rag 
lebbou 


blema. 
mentale 


polo Y 
prattutto 


la prima 
sercito di 


miche e 


Peri 


di capi ci 
prese, 

Der le 
zioni, ere 
pericoli 
perduto, 
mia al 
bene : 
dotte a 
sione di 
con tutt 
iu uso 
da 
rin'ora, ne 
Cutta la pd 


al tempo @ 
sare subori 
sbluto di è 
frontiera, 


i, che ai 
dall'alto © du, 
a terra ségni, 
no senza tre, 
irure l'attego 


ta io, tro, 
 doruto ese 
navicella, Si 
10 Lu eni, sor. 
i: svenderò 
egafone che 
i vetri spero 


+ ore 


cli o moderati 
piorgie sparse 


regiente: 


iere, coniuge 
0, con. 
niug. 

racciante, cel, 
*rmacista, cel 


riere, cel. 


Andreoli 
campa:. ved, 


legato coa. 
i, coniog. 


d. Garbioi 
arra fs, ma- 


ionato, ved. 


Ì. Fierantoni 
dente con. 


Lilanesi 
Sismondo 


Marie 


dustr. 


SÌ. 


Casermaggio 


arzo - Com 


zamento dei 


nello 


i un pre 
buon'ora 
, per mo» 


disordi- 
Jomento, 
i modo, 
ino ; ma 
o nlouni 
razione 
, Augne 
Roma si 


ligonza, 
ragliata; 
Listico ® 
sditi del 


‘odor di 
attaglia, 
nebo la 
lia; ma 
za clas= 
ina du- 


"LA GIORNATA ELE 


L'on. Guicciardini a San Miniato 


L'oratore rieorda, esordendo, le bene: 
del partito liberale ele ane identità, cì 
rima foren viva di a 

Toccato rapidamente della sun opera di Govel 
no e legislativa l'on. Gnicciardini eutra diretta- 
mente a dire delle questioni presenti. che Ia nno 
va legislatara ‘dovrà risolvere. 

Finanze locali e sovrimposta 

Le spese degli Enti locali crescono ogni giorno 
più senza possibilità di frenarle per il costo cre- 
scente dei se crescenti esigenze delle 
popolazioni, attribuzioni che il pro- 
gresso delir legislazione aggiunge di continno 
alle attribuzioni antiche: e, mentre questo avviene, 
i cespiti di eutrata, a_ disposizione degli Enti lo- 
cali resano sempre i, medesimi. E' evidente il 
contrasto, che mette ogni anno gli ainministra— 
tori degli Enti locali, al tempo della formazione 
dei bilanci, di fronte al dilem=n invincibile o la- 
sciare în sofferenza i. servizi, oppure accrescere 
le alignote altissime dei tributi, sollerando la- 
menti e proteste. 

Questa sitazione, che diventa di anno in anno 
sempre più minacciosa, deve cessare. 

To quanto concerne i terreni, l’ aumento illimi- 
tato indefinito della sovraimposta ailarma la pro- 
prietà, distogiie dagli investimenti del capitale 
nella terra e, quando eccede certi limiti. che iu 
molti comuni sono orinai raggiunti, paralizza lo 
stesso progresso dell’agricoltura 

Nè diversa è lu condizione delle tasse di con- 
sumo. Si è diminuito il dazio sul petrolio, ma non 
in misura sufficiente per eccitarae il consimo e 
farne sentire sensibilo benefizio ai consumatori 
sì è lasciata intatta In tassa cravissima sullo znc- 
chero, la quale di nun derratt e 
sere di consumo popolare, fa nna derrata di lusso, 
con danno dell'industria e dell’ agricoltara, che 
dalla cultara della bietola potrebbe trarre mag- 
giori gaadagni. 

Vi è poi tata una categoria di redditi ch sfag- 
8» alla tassazione. Chi abbia investito le sne so- 
siauze iu titoli il cni prezzo d'acquisto è fissato 
al netto della ritenuta, oppure in titoli non sot- 
toposti a ritennta, sia pure milionario, non paga 
imposta allo Stato: e qualora risieda in nna città 
lore non sia tassa di famiglia non paga nulla 
nemmeno al Comune. 

A togliere quesia incongraenza si adoperò il 
Misistro Gagliardo nel 1893, e poi il Mini 
Sonnino nel 1895, e più recentemente nel 1905 il 
Ministro Majorana; ma tutte queste proposte nun 
ebbero seguito e la incongrnenza rimane, 

Se il tempo opportuno per uma radicale riforma 
è pur troppo passato, dere tattavia essere comp 
to della legislatara nuova di almeno impedirne 
l'aggra ramento. 

È qui, per connessione di materia, si 
la questione del dazio sul grano, 

Egli fu costantemente contrario al dazio sul 
grauo e snlla sua coscienza non ha voti in farore 
di questo dazio. 

Oggi, però, per molto ragioni che è superfluo 
specificare, la tesi della soppressione assoluta e 
permanente del dazio non sarebbe difendibile; ua 
© favoreroie ad nna riduzione. 

Quando il prezzo del grano tande a oltrepasea- 
re uu determinato prezzo, lo Stato ha il dovere di 
sospendere temporamente in tnito o iu parte il 
dazio : oude vivamente deplora che questo prov- 
vedimento il Governo non abbia ancora attuato ; 
le ragioni dell’alimentazione a buon mercato non 
iebbono mai essere snbordinate u queile della ti 
nanza. 


presenta 


La scuola primaria. 

Un'altra questione, alla quale la Legislatura do- 
vra rivolgere il sno stadio, è quella della istru- 
zione primaria. Accennate lé difficoltà del pro- 
blema. dice cile, a sno avviso, il criterio fonda- 
mentale della riforma dovrebbe essere quello di 

tiribuire la funzione della senola » un organo 
foruiso di attitndini superiori a quelle che si 
scontrano nella maggior parte degli ottomila Co- 
uni che costituiscono il Regno, 

Ma quale potri: essere quest'organo + Lo Stato? 
la Provincia ? Un Ente. unovo creato apposita- 
mente «on circoscrizione corrispondente alla Pro- 
viucia o a grappi di Provincie? La risposta è 
diffcile, ma, per dovere di schiettezza, l'oratore 
si dichiara riluttante a dare l: preferenza allo 
Stato, non per ragioni di principio. ma per nua 
ragione tntta pratica e di opportanità, Lo Stato è 
gia sovraccarico di fanzioni che uon esercita tnt 
e bene. 

Ci sarebbe da temere, attribueadogli questa nuo 
va fuuzione, che esso creerebbe nu altro mecca- 
nismo lento e pesante che rappresenterebbe nn e- 
E poi si sarebbe sicnri che 
riuscirebbe ad ndattare la scuola a regioni così 
differenti le nne dalle altre e che non sarebbe 
iuvece indotto, per passione della uniformiti 
dare la medesima scuola a tutte le regioni, pri- 
vandola così di quelle virtù di adattamento ai- 
l'ambiente nella quale è una delle ragioni della 
sua efficacia? 

Contrario alla statizzazione della senola prima. 
ria, restano le altre due soluzioni, ciascuna delle 
quali ha per sè bnoni argomenti e antoreroli e 
convinti difensori. 


Il Mezzogiorno. 


Alla questione del Mezzogiorno accenuerà sol- 
tanto per avere occasione di affermare che per 
Vitalia il traseurarla, sia nel campo legislativo, 
fa nel campo amministrativo, sarebbe una colpa 
di leso patriottismo. 

fl provvedere ai mali del Mezzogiorno; che le 
recenti sventure hanno messo di nuovo in così 
dolorosa evidenza, è per l’Italia un dovere al qua- 
le dobbiamo soddisfare come debito d'onore, non 
solo per sentimento di fraternità, na anche e 80- 
prattutto per sentimento patriottico. 

La difesa nazionale. 

Alla prossima legislatura spetterà inoltre il com. 
pito di ottenere, nel più breve tempo possibile, 
che sieno finalmente risolute tutte le singole que: 
stioni che concernono la difesa nazionale, 

E' mia ferma conviuzione, che non adesso per 
la prima volta manifesto, che Ia solidità di un 
sercito dipende non solo dall'armouia fra i. diversi 
elementi che io costituiscono, ma altresì dalla ar. 
monia tra la sua struttnra e le condizioni econo- 
miche e civili ie paese. 

Perciò non spese che eceedano ia potenzialità 
deì paese. non obblighi di servizio militare in 
tempo di pnce che turbino, senza assolata neces- 
sità, le ecunomie famigliari, Ma, dentro questi li- 
miti, l'esercito dev'essere nu organismo in tutte le 
sue parti perfetto e sempre pronto sotto il Gorerno 
di capi che godano la fidncis sna © la fiducia del 
pae. 

; Per le fortificazioni e per alenne categorie di 
armi siamo rimasti addietro a tutte le altre na- 
zioni, ereando così una situazione della quale i 
pericoli e i danni sono anbiti del paese. Il tempo 
perdnto, partroppo, non può essere riguadaguato, 
ma almeno serra di sprone a fare presto e fare 
bene; due cose ce nel cnso presente ai equival- 
gono. E perciò bando alle incertezze enl tipo del 
cannone; il tipo 1906, con le modificazioni intro- 
dotte nel traino e nel minvizionamento in conse- 
gnenza delle esperienze ordinate. dulla Commis- 
sione a'inchiesta, è eccellente e regge il confronto 
con tutti quelli che ora e per molti anni saranno 
iu uso negli eserciti dì tutte le grandi potenze en- 
fopee; bando alle disquisizioni sulla proferenz: 
da dursi agli stabilimenti nazionali o esteri; in 
tin'ora, nella quale è necessario che sia sfruttata 
futta la potenzialità ii quelli e di questi, bando, 
infine ai ritardi nascenti dall’impostazione dei cre 
dîti negli stati di previsione, mentre dobbiàmo 
essere tutti di accordo che non il tempo tectico 
#1 tempo finanziario, ma questo n quello deve es: 
sere ‘subordinato, E, invece, proposito fermo e 

solnto di dotare l'esercito delle fortificazioni di 
frontiera, delle armi che lo sono necessarie nel 
più breve tempo nos 
* Sall'ordinameato dell’esereito non mi indagierò: 
vello presenti condizioni iuteruazionali uon co 
viene turbarlo con radicali riforme, ua limitarsi 
di ritocchi riconosciut! nesessuti ed ntilì. Fra i 
quali approverò l'anurento dell'artiglieria da mon- 


le dovrebbe es- | 


tagna, la soppressione delle direzioni dI artiglie- 
ria con passaggio delle loro ‘fanzioni ai reggi- 
menti di artigiieria da costn 0 da fortezza, che 
dovrebbero acerescersi secondo le esigenze delle 
opere fortificatorie, la separazione nel corpo di 
artiglieria della carriera tecnica da quella, com- 
battente; non approverò invece l’anmento della 
cavalleria, la cni fanzione nella gnerra moderna 
© nei probabili scacchieri della difesa. nazionale, 
più che alla quantità, è raecomandata alla qualità 
dei cavalli @ dei envalieri. 

E i ritocchi che ho accennati dovrebbero esse. 
re completati da riforme radicsli. nei servizi am- 
ministratiri con il daplice effetto di noterol eco- 
nomie e di liberare i Corpi dalle pastoie. buro- 
eratiche che li inceppano e li opprimono, e al- 
tresì da una radicale riforma della legge di avan 

| zamento che, secondo le proposte della. minoran- 
zn della Vommissione d'inchiesta, dorrebbe essere 
| dominata dal concetto che la carrierr al disopra 
| fel grado di capitano deve essere accessibile sold 
mediante concorso, affinchè ai gradi superiori 
| pervengano soltanto i migliori e vi arrivino in 
età ancor giovane, nel pieno possesso delle loro 
forze, uon incalzati dal terinine della carriera. 
Nè bisogna perdere di vista che la solidità e la 
forinua di nn esercito dipendono in massima par- 
te dalia qualita dei capi, dal prestigio che sanno 
diffondere intorno a sè nell'esercito e nel paese, 
nella fidncia che sanno ingenerare nell'animo dei 
sottoposti. 
| | Perciò assumono carattere di importanza deci- 
siva le uorme che presiedono alla promozione agli 
alti gradi, al conferimento degli nitissimi coman- 
di. Le norme ora vigenti offrono materia a non 
poche censure; tanto chela Commissione d'inchi 
sta propoue di modificarle. Ma anche le unove nor» 
me proposte sono oggetto di critiche non tutte fa- 
vorevoli. Forse la questione è di quelle che non 
possono risolversi soltanto con norme positive, Ma 
questa non è nna ragione per trasenrarla. 
| E a proposito dell'ordinamento dell'esercito deb, 
bo altresì dichiarare che sono contrario all'an- 
mento della forza bilanciata, aumento che'non è 
giustificato da valide ragioni, non dall’istruzione 
delle troppe, non dalla istenzione o dal morale 
deì qualti, non dalle esigenze della mobilitazio- 
ne; l'aumento produrrebbe un notevole aggravio 
nell’obbligo del servizio militare in tempo di pace, 
| senza nessun effettivo utile per In solidità dell'e- 
! sercito e per In efficacia della difesa. 

Alla solidità dell’ esercito contribnisce un am- 
biente di filucia e di simpatia popolare, e questo 
uon si creerebbe con l’aggraramento degli obbli- 

| ghi del servizio militare fu tempo di pace. 
| Per siffatte considerazioni non riposerò finchè 
| la civile riforma della ferma biennale sia dalla 
legge sauzionata. 
E per consimili considerazioni mi dichiaro re- 
cisamente contrario nlla tassa militare a carico 
delle famiglie degli iuscritti in terza categoria 6 
| mi dichiaro favorevole al concetto di dare appli- 
cazione sempre maggiore ai sussidi in favore del- 
| le famiglie povere dei richiamuti ed anche in fa- 
| vore delle famiglie povere dei soldati di leva 
quando il figlinolo alle armi rappresenti la per= 
dita di un lavoro necesstirio che deve essere so- 
stituito, 
! E infine ritengo necessario che si prendano 
provvedimenti speciali in farove degli emigranti 
America, affinchè sieno sottratti, quando gian- 
e il tempo del servizio militare, al dilemma do- 
loroso e quasi tragico, o di compromettere una si- 
tuazione economica in via di formazione » di ri- 
unvziare alla Patria. 
| Non ignoro che qualcosa si è fstto e si fna 
| loro favore, ma non basta e qualche altra cosa 
| convérrà fare sia rignardo «l tempo della presta- 
zione del servizio sia al riguardo delle facili 
zioni del rimpatrio, 


La politica este 

Dovrei ora dire dell'azione del Goveruò nel dop- 
pio aspetto di politica interna e di politica estera. 
Ma della politica iuterna tacerò perchè enllo spi- 
rito che deve animarla e dirizerla si è fatto or- 
mai no accordo si può dire generale nel enmpo 
di tutti i partiti: la libertà è e dere restare la 
norma suprema direttiva di tutta l'azione del Go- 
| verno. 
| Forse sarebbe interessante ricercare se sempre 
| questa norma direttiva trovò in ogni circostanza 
applicazione, e se sempre e dappertnito fi appli- 
cata con huella imparzialità e con quella fermezza 
che dovrebbero esserne le earatteristiciie. Ma la 
ricerca non condzrelbe ad alcuu pratico effetto e 
può omettersi: passiamo alla politica estera in. 
torno alla quale non credo che consiglino il si- 
lenzio le notizie che ginngono da Belgrado e da 
Vienna. 

La nostra azione nel campo internazionale da 
un anno a questa parte ha dato nateria a molte 
diseussioni: a sereri giudizi, a uu senso di acon- 
tento diffuso in iutto il paese e in intte le classi 
sociali. 

Certo la situazione nel concstto nella nazione 
non può essere argomento di soddisfazione per 
| nessnno; mn nel gindicarla, conviene guardarsi di 
| giudizi troppo personali o troppo assoluti che 

spessofsono unilaterali e prestantonon giusti e non 
corrispondenti alla realtà delle cose e non giore- 
voli all'interesse del paese. 

In nna materia come que: la serenità non 
sarà mai raccomandata abbastanza. 

Quali siano gli interessi politici nostri al di la 
della frontiera, gli obbiettivi specifiie: della no- 
stra politica estera è noto: su di essi si è formato 
un consentimento generale nel puese e negli no- 
mini politici, il quale è di singolare ainto e oflre 
unn grande forza a chi devo parlare in nome del- 
VItalia 

Più di una volta ho avuto occasione di accen- 
narli e di definirti, cosichè posso limitarmi a ri- 
cordare che essi consistono ne! maritenimento dello 
stato quo sulla costa settentrionale dell’Africa e 
mel suo Minterland e nel mantenimento dello statu 
quo nelia penisola balcaniea due obbliettivi che 
Nianno per condizione che in quelle regioni non 
avvengruo cambiamenti all’insanuta e all'infuori 
di noi. 

La vatela di questi due interessi è necessaria, 
mon solo per la prosperità, ma anche per lo stesso 
avvenire politico ‘dell’Italia. Ulteriori progressi di 
potenze militari in quelle due regiohi, che si ri- 
specchiano nel nostro mare, e sono così vicine al- 
le nostre coste, altererebbero a mostro danno quel 
l' equilitrio delle nazioni che è indubitatamente 
una valida garanzia di pace, 

Malgrado le Insinghe della teoria della porta a 
perta, la espansione delle grandi potenze militari 
© sempre, a scadenza più o meno Innga ma sicura, 
seguìta da un complesso di provvedimenti, appa- 
rentemente giustificati dalle più svariate ragioni 
di civiltà, ma effettivamenti diretti n conservare 
all industria nazionale i merenti interni. Laonde, 
non vedute ambiziose di espansioni territoriali, che 
non fnrono.e non possono esser» nel programma 
di nessnu partito e di nessun momo politico ita- 
liano, ma ragioni positive piene di contenuto pra» 
tico. giustificano l'affermazione che qualsivoglia 
modificazione fatta « nostra insiputa o all'infuori 
di noi, sia nell'Africa settentrionale, sia nell: pe 
nisola Balcanica, non è compatibile coi nostri più 
essenziali iuteressi, 6 spiegano e gitistificano come 
e perchè il popolo italiano, ogni qual volta sor- 
gauo situazioni ciie accennino a cambiamenti in 
quelle. regioni, si commuova è si agiti. 

11 nostro interesse politico nell'Africa settentrio- 
nale era stato fino a ieri tutelato dui trattati, da- 
gli accordi e dall'interesso; oggi è difeso e inte- 
lato da una garanzia più valida dei protocolli, dal 
fatto cioè della rigenerazione dell’ îinpero ottoma: 
no mediante il regime costituzionale conquistato 
coll'ammitabile rivolazione pacifica del 24 luglio 
dell'ano passato: fatto di grande inrpottanaa del 
qinale devono compiacersi gli amici' della civiltà 
in rntto il mondo e del quale deve particolarmi 
te compincersi l’Italia pereltè ha messo nn terni: 
ne alle competizioni e alle ingerenze dele pot 
iu Macedonia 6 ba tolto il pericolo chest feloviio 
gie ottomaue nell’Africn settentrionale possano ca- 
dere nella sfera d'azione di qualche grande potenza 
rnilitare, mentre a noi concede ‘li proclamare al-' 
Limente, anche come pegno di ‘anrcizia. verso la 


« nuova Turchia, che la nostra aunbizione verso quele 


n io 
a regione si limita a'co 
nostro lavoro e del 
mento economico 
tribnito, d' accordo coli 
‘economico della vieta 
._ A impressioni o gind 
tivo, pnr troppo, l’essì 
Paslola Palrenietii ata fi 
foi avevamo credere, che-il-nostre! 
interesse politico in quella regione fosse enffictem 
temente tutelato dai ti di cordiale intimità, 
con l'Austria-Ungherla; 6le il trattato della Tei 
plico Alleanza rendeva doverosi e che i nostri 
Ministri degli Esteri, Specialmente da cingui mi 
& questa parte, con MRO: Studio assidno e continuo, 


avevano coltivato con Somma cura, favori 
in modo singolare, pina 
I 
i 


cimin 


Ansloghi non offresene! 
della situazione. delbg 


‘Pubblica opinione». 
l’attoggiamento degli WomiRI più nolevsl di pe 
i partiti, anche ai quelli posti fuori dell'orbita cui 
titazionali cordiale intimità, quali, 
auche per la ii che avevano formatoril 
contenuto di coi di'ministti odi ambascia- 
tori, davano al nostro Goterno il diritto di rità. 
nere che nessun enmbinmenio. si sarebbe cumpiuto; 
mi licani all'iafnori o all’ lnsapni i, 
‘ce, proprio quando il laroro conti Spes 
mostri nomini politici ave 
tato di aver dato a nna 
cord 


porti sli 


Tinfuori e all'insapnta di. noi, 
gimento delle ferrovie bosnino 


poteva non produrre, 
una profonda agifazio 


procedimenti si 
le sì svolgono a 
desso alln frontiera della Serbia © del Montone. 
gro, allora è naturale che sorga nell’animo.mosito 
la domanda: ma l'Anstria-Ungheria odiorma è 
sempre l’Austria-Ungheria giudicata da inti ele- 
snento di concordia € di pace, ovvero è awaltcr 
Austria-Ungherin agitata. da pensieri che mal si 
concilinno con quel desiderio di pare-che è diva: 
‘nuto per tuiti gli Stati civili l'ideale più alto e 
più degno della loro operosità diplomatica 7 

Il mio pensiero sulll’alloanza e cu nna politica 
di intima cordialità con l'Austria-Ungherix è noto, 
I miei voti, le mie dichiarazioni in Parlamento 
fuori, la mia opera, tutta la min vita politica ato 
testa che io considero la sriplice alleanza come! 
una dello grandi garanzie di pace 6 per cono! 
seguenza come un grande fattore di progresso & 
di civiltà, 

Finchè questo grande aggrappamento di forze 
potrà sussistere, come organismo vivo e vitale. In 
cansa della pace nalla prò avere da temere, Her: 
‘ciò anche oggi ardentemente desidero che la tri. 
plice, fedele allo sne origini, viva pel consegni. 
mento ‘di fini sempre più alti di civiltà. 

Ma mentre questo con profonda convinzione di- 
i ‘chiaro, mi affretto ad ugginogere che nessuna al. 
| leanza può vivere di vita utile se coloro, che la 
| compongono, non sentono il dovere morale dei 
| reciproci riguardi 

Poichè, o signori, non giova illndersi, nè giora 
illudere. Ii popolo italiano, checch® sì dica o si 
faccia, non può considerare come atto di amici. 
zia questo contiuno e erescento agglomerarsi di 
armi e armati lungo le sne frontiere; il popolo 
italiano non pnò vedere senza rammarico che În 
bnona fede dei suoi Min stri, che di fronte al- 
l'estero non sono nomini di parte ma rappresent 
| tanti della patria, sia sorpresa con atti improvvisi 
i în contraddizione con dichiarazioni solenni fatto 
pochi giorni prima. 

E cosa dire dell: situazione fatta alla nostra. 
j gente che è al di la della frontiera? Pnò il po- 

polo italiano nou, considezare che gli italiani del. 
l’Austria sono nella Monarchia la sola nazionalità 
Alla quale è negato di’ acquistare nella. propria 
lingua la coltura snperiore? 

Il popolo italiano può rassegnarsi a molli fatti: 
l’irredéntismo politico da noi pnò dirsi che più 
non esista. Ma è nn fatto che non può essergli 
indifferente quello cioè che le genti di sna stirpe 
al di Jà della frontiera, sotto qualunque cielo si 
trovino, non sieno rispettate nei loro diritti, sie- 
Mo sottoposte a trattamenti differenziali che lo. 
pongono in condizioni inferiori a quello concesse 
dalle leggi costitazionali alle alteo nazionalità. 

Noi siamo legati colla Svizz da nu'amicizia 
che il nostro Re, tre anni or sono, inanzarandosi 
il traforo del Sompione, dichiarava, con frase 
scultoria, eterna. Ma, domando, questa felice. è 
tuazione, che lega in fraterno accordo Svizzera e 
Italia, sussisterebbe forse qualora i cittadini di 
nazionalità italiana in Svizzera, invece di godere 
dei diritti spettanti allo due nazionalità, fossero 
sottoposti ad un regime differenziale e la coltora 
italiana invece di essere in ogni modo favorita 
fosse per preconcenti politici trascurata e nezletta? 

Signori, nonostante ciò, non ho mai erodto, nè 
eredo, all’insanabilo contraddizione d'interessi fra 
Italia e Austria: credo che nua sincera e intima 
cordialità di rapporti fra l'Italia e Anstria sa- 
rebbe un coefficiente prezioso di pace; di progres- 
so edi civiltà. 

L’angurio che mì esce dal cnore roi l'avete già 
sompreso ed è questo: che gli nomini più autore 
voli dei due paesi, i ditigenti della pubblica opi 
mione nei due Stati, agiscano e lavorino coucordî 
finchè il tempo propizio duri, per compiere un'o- 
pera di concordia, gioverole ad ambedne i paesi. 

L'oratore, dopo aver. iccennato a qualche altro 
argomento ed avere esposto l'opera sua in difesa 
degli interessi pubblici del collegio, term 
fermando la sna fede ella libertà, che è u 
garanzio del diritto ed è condizione indispensabi= 
le di progresso verso forme sempre più alte di 
civiltà. 


L’on. Salandra a Lucera. 
Dopo il ringraziamento di rito agli elettori del 
Collegio per in fiducia costantemente. dimostrata 
gli da ventitre anni, l'oratore passa a trattare di 
le più importanti questioni locali, che sono Vac- 
celeramento dei lavori dell'Acquedotto pugliese e 
la costruzione delle ferrovie secondarie di Capi- 
tanata, ed affronta poscia il tema della politica 
generale. 
La relazione ministeriale * 
e il sentimento reale deî paese. 


Dice ottimista, anzi quietista, la relazione che 
precede il decreto di scioglimento della Camera. 
Si può ammettere l’esuttesza formale di quella raa- 
segna di leggi votate dalla Camera sciolta e degli! 
indici nnmerieì del progresso economico del pae-; 
se; ma la sua intonazione di tranqnillità soddi- 
sfatta non corrisponde all’întima realtà delle cose 
© al sentimento generale della Nazione, _ 

L'Italia reale nob è ‘soddisfatta ‘dell’Italia poli- 
tica. Lo Stato îtalianv'nop corrisponde, nella mi- 
sura che dovrebbe, ‘Alll'aspettativa dei milioni di 
nomini che per esso haino dato e danno il con-' 
tributo personale deì loro figli ed i migliori frat 
ti della loro attività economica, Esso è sempre il 
massimo fattore di interna, di giustizia, dbi 
eulinra, di progresso civile; ma le prove della, 
‘sua energia e della sna potenza di bene non sono"; 
nei momenti nei quali inaggiore sforzo si richi 
de, pari alle esigenze del nostro grande paese. 
Rinvigorimento dello Stato 

\ € politica nazionale;; 


La constutazione n'è btata fatta due volte negli! 
ultimi mesi per il rapido succedersi di avveni—-' 
menti, che hanno to impressionato ili 
sentimento ’ i 

La nostra pol eetera, nel momento eritico | 
che l'Enropa rsa, ha rilevato il unila delle 
vistose apparenze @ onfemismi, diplomatici | 
di fronte alla renltà dei fitti compinti. 
‘lenire gli effetti della + tremenda catastrofe, ‘ 


she ‘ha due plaglio, densedi po- 
polasione © operosità, ogumno, nenza | 


DE 


litica nazionale, chè con opere vigorose © 
costati. a rialsare, al e all’estero, l’effica- 
cia e il prestigio dello. Biato Italiano, 


Esercito e scuola. 

E' unanime il consenso. rel volere che l’eserci= 
30 sia portato, per numero, per armi, per difese 
nccessorie, e ancor più per vigoria morale, al mas- 
simo grado di efficienza difensiva che i mezzi del- 
la nazione consentono. ..Il paese lo vnole; e di- 
nanzi alla sna chiara volontà hanno dovnto în- 
chinarsi gli stessi partiti che dell'antimilitariamo 
facevano nna delle formale del loro credo e 
în loro propaganda. Giù.troppo Si è esitato e in- 
dugiato ; già troppo tempo si è perduto e con dan- 
u0 enorme ; nè giova dgrderne altro nelle reori= 
ininazioni e nella sempre, vana «ricerca. delle re- 
sponsabilità. Ma enrà reo di tradimento verso In 
patria chiunque da oggi in poi, intendendo la ne- 
cessità di provvedere ed avendone il mandato, 
diifferisca l'esenzione per incertezza di propositi, 
per inettitadine a rompere le inerzie bnrocrati- 
che, per inferiori ragioni di politica parlamentare, 

Non di soli ordinamenti e strumenti di guerra 
è fatta la forza di nna libera nazione, Di essa è 
coefficiente altrettanto essenzinle l'educazione în= 
telletinale e morale de! suoi figli. Il bilapcio del 

* pabblica istruzione è erescinto negli nltimi 8 
auni da 49 n 85 milioni; ma non è crescinta in 
esnale misura l'efficacia educativa della senola i 
tnliana, 

Lo dicono le cifre  vergognose dell’analfabeti= 
uno, l’arraffio degli ordini delle senole medie, 
sempre provyisori ed insufficienti e, finalmente, 
le solenne dimostrazione di disistima data 
Camera dei deputati alle nostre Università senza 
che si abbia il coraggio d’indagarne le reali ra- 
gioni e di proporne i rimedi. 

Un grande popolo moderno vale per quello che 
sa e per quello che sa volere, L’elevamento delln 
cultura e della educazione nazionale deve essera 
anch'esso fine supremo della politica nazionale, 
la quale io per la prossima legislatura riassume» 
rei in due obiettivi: esercito e senola. 

A questi va posposto, anche, il fatto economieo 
e finanziario che ha primeggiato finora nella no- 
stra attività legislativa e amministrativa. Poichè, 
per l'economia, basta lasciar tranqnillo il pnese; 
e per la finanza occorre: soltanto, con vigile © se- 
vera enutela, impedire, che.il pareggio del bilan= 
cio non si alteri normalmente. Per la stessa ri= 
forma tributaria. che sempre si annunzia, è bene 
riconoscere lealmente che ora altri e maggiori 
doveri incombono alla Camera nnova, 

Partiti nella Camera nuova 
Popolari e Cattolici 

Non è difficile prevedere come sarà costituita 
la Camera, la quale dovrebbe assumersi la nobile 
impresa di tradurre in atto la politica nazionali 
una grande maggioranza di fiberali, una forte 
minoranza di popolari; nn manipolo di cattolici, 
più o meno folto, secondo la maggiore o minor 
franchezza dei programmi, 

I partiti popolari, più per colpa loro che per 
merito d'altri, non launo guadagnato în questi 
ultimi anni în reputazione politica. Tuttavia, pel 
naturale incremento del numero degli elettori, 
essi probabilmente gnadaguersnno forse alcuni 
seggi alla Camera. Noî è male che così avvenga. 
P' bene anzi che abbiano forza sufficiente a com- 
piere l'nfficio loro di propulsori e di sindacatori 
della maggioranza. 

I socialisti dovrebbero volere come noi uno Sta- 
to vigoroso e disciplinato in tutti i suoi organi: 
sarebbe lo strumento delle !oro rivendicazioni, I 
repubblicani, che hanno, glorioso retaggio dellx 
origine loro, vivissimo il sentimento dl patria, 
non dovrebbero negare il loro concorso al raffore 
zamento delle armi italiane, 

Ad ogni modo mi piace constatare che la con- 
dotta politica dei partiti popolari si è trasforma- 
ta in guisn che non. si potrebbe più, senza imme. 
ritata ingiaria, confonderli sotto il nome di sov= 
versivi, Essi sono entrati @ resteranno nell'orbita 
normale della vita pubblica italiana, 

Sovversivi sarebbero i cattolici se alcuno di essi 
intendesse mettere in forse l’integrità del territo. 
rio nazionale e la sovranità intangibile dello Sta- 
to e del Re. Ma a galantnomini e a credenti suo- 
nerebbe inginsta offesa Îl sospetto che essi pos- 

reondare di restrizioni mentali il giura= 
mento solenne che daranno in Foma, 

Se dal panto di vista dei loro rapporti con la 
Potestà spirituale; i cattolici facciano bene ad en. 
trare, a bandiera spiegata, rella politica italiana, 
è questione che non riguarda noi. Per noi la le- 
gittimità del loro avvento deriva dalla forza e- 
lettoralo di cni dispongono. Ma a noi, come a loro, 
giova eliminare gli eqniroci e non sperdersi in 
ginochi di parole. 

Cittadini di fede cattolica clie esercitino, a qua. 
lunqne parte politica siano ascritti, l'ufficio di 
deputato, ve re sono stati sempre @ ve ne saran» 
no in Italia molti. Depntati invece, a eni la loro 
qualità di cattolici imprima un determinato e di- 
stinto carattere politico, ve n'erano alcuni nella 
Camera sciolta, e parecchi altri verranno, se ar- 
riderà loro la sorte delle urne, E sixno anch'es: 

i benvenuti. Ma prendano coraggiosamente il loro 
posto, che potrà essere accanto a noi, ma non in 
mezzo a noi; perchè non potrebbero disciogliersi 
da un rapporto di dipendenza aache politica ver- 
so un'autorità ed una gerarchia, alla quale noi 
Aobbiamo negare ogai potere. 

I doveri della maggioranza liberale 


Il partito liberaie, nelle sne varie gradazioni le 
eni differenze sono ormai evanescenti, potrà ba- 
stare a se stesso e fronteggiare vittoriosamente, 
se occorre, da dne parti gli avversari, ma a patto 
che nella sua grande forza numerica sin infusa 
un'anima nuova, a patto cioè che un'alta idealità 
ilo infianmi e lo sollevi dalle mortifere palndi 
del parlamentarismo, 

Una maggioranza che esanrisca la sna attività 
nel perpetnare se stessa.al potere ed imponga al 
suo Governi questo sno fine egoistico, potrà so- 
stenersi, per l’artifizio del congegni elettorali,pa- 
rechi anni ancora; ma è fatale Il sno distacco 
dal paese, 

Le condizioni d’Italia sono tali che sarebbe per 
essa gravissima intinra la decadenza politica del 
partito. liberale, alla quale succederebbe fatalmente 
nn periodo di aspre lotte fra popolari e elericali 

Tale sentimento dovrebbe basi ‘convinger’ 
che, ad instanrare .unn, forte politica nazionale, 
non sia soverchio concentrare, sacrificando risen- 
timenti ed ambizioni personali, tntte, ninna esclusa, 
le forze migliori della parte liberale italiana per 
coordinarle e snbordinarle. alla effettuazione del 
grandi ideali della patria, 

Voti e dichiarazioni finali, 

Ho parlato senza nulla tacere o velare del mio 
pensiero, Ho parlato imnauzi a voi come se par- 
lassi innanzi alla min coscienza. Può essere che 
io sbagli o m'ilinda, Può, che, qui 0 fuori 
di qui, le'mie parole. suo ad alcani 0d a 
molti. Pnò essere che mi;pl'attribniscato nottina 
tesi lontani dall’ animo mio. ‘Non importa, To ho 
volnto rispetto a voi e ‘rispetto al paese essere 
sinoero, tune 

X vorrei che la voce mia fosse così possente da 
essere udita da quanti hanno per la patria verace 
intelletto d’amore. Vorrei chè quando avremo a 
‘lubrare il cinquantenario: del Regno d'Italia n- 
nita e indipendente, la nnova legislatura si fosse 
rivelata erede di quei grandi liberali che 
fo Stato italiano seppero fondare con intti gii ar. 


‘intte le nvredutenze 
lella moderazione, con 1° pronto a snbire e 


d imporre, per la rinnnzia ed ogni 
patria; ogni ogni 


neiitiomenzone © 


Accenna soprattutto ni disegno di leggo da Ini 
presentato sulle convenzioni postali e commercia: 
li marittime, che rappresentava il ginsto mezzo 
fra le severe proposte della Commissione Renle e 
de preteso delle Società sovrenzionate, 
modi! 
elusione, 

Ricorda la Conferenza internazionale postale, te- 
nutasi.a Roma, che segnò un nuor» passo della 
civiltà nello stringere sempre meglio i rapporti 
fra i popoli, © fa feconda di nuli risnitati, 

Nel terribile disastro di Messina © Reggio, che 
occupa ora soprattutto In nostra mente, fu confor- 
tevole l'affettuoso sIancio di tutta la' Nazione e 
provò che ormai veramente una coscienza italia. 
na; e confortevole fu la parola e il concorso di 
tutte ls Nazioni, prora di una benefica solidarietà 
internazionale iunanzi alla srentnra © di larghe 
simpatie she circondano l’Ita] 

Ma il disastro dimostrò ancora nna volta che 
manca in noi il segso dell'organizzazione e la di- 
sciplima dell'azione, collettiva, 

Qui l'oratore ne esamina le canse storiche e psi- 
gologiche di questo difetto italiano ed afferma che 
Vi si deve porre energicamente riparo. 

Spiega cosi come debba intensificarsi 1° opera 
della scuola e come in questa debba dominare nn 
indirizzo educativo che valga a foruiare le qnali- 
tà che ci mancano, Crede necessario istituire dei 
veri insegnamenti di organizzazione nelle nostre 
scnole medie, specialmente tecniche e professio= 
nali, traendo na sistema di precetti dalle orga- 
nizzazioni in attività di cni ci offrono esempi la 
Germania e 1’ Iughilterra, il Nord America © il 
Giappone. 4 

on la educazione del popolo si renderanno più 

che le lotte esonomiche. Accenna all'er- 
rore della tattica violenta e degli scioperi gene- 
rali ed esprime come si debba ancora procedere 
nell’elevare la condizione dei lavoratori in armo» 
nia con ln potenzialità dell'industria, Occorre e- 
quilibrare come meglio si pnò le classi sociali: 
l'oppressione dei Invoratori, come 1’ oppressione 
dei proprietari e degli Incestriali si risolve in 
danno di tutta la compagin- .ociale. 

Dopo arere accennato alla necessità di meglio 
provvedere all’Esercito, alla Marina e alla difesa 
del confini, per poter continuare con dignità nua 
politica di pace dimostra che questa è assoluta- 
mente uecessaria alla nostra Nazione pel sno con- 
Solidamento morale ed economico, E la politica 
di pace si consegue rimunendo fedeli alle alleanze 
e alle amicizie che hanno reso possibile l’inere- 
mento della nostra prosperità. 

Con una rapida rassegna, che dimostra i grandi 
progressi fatti in meno ai 40 anni dall'Italia, l’on. 
Alfredo Baccelli conclude iuneggiando al lami- 
noso avvenire della Patria ed al Re, sempre pri» 
mo in tutte le ore solenni della Nazione. 


L’on. Marazzi ai suoi elettori di Crema, 


Nou esporrà un programma; basti il dire come 
ad una confusa esposizione ministeriale sta di fron- 
te ln lettera Incidissima del capo dell'opposizione 
costituzionale, on. Sonnino. 

Il Ministero nulia può guadugnare dalle ele- 
zioni, poichè è impossibile che abbia nua mag. 
gioranza più numerosa è docile. 

E’ la minacciosa situazione estera, e lo sfasnio 
di quasi tutti i servizi pnbblici che imposero l'ape 
pello aì comizi. 

La politica dell’on, Tittoni non soddisfa il paese 
‘® non risponde ai suoi interessi, ma riconosce che 
sono impossibili nua bnona politica estera e gi- 
cura allesuza senza l'ausilio di un forte esercito, 

Molteplici ragioni iuterne, il progresso indu- 
striale © gli armameati esteri obbligano noi n far 
Sì che la questione militare riprenda il sno posto 
solito é diventi ln piattaforma della presenti e- 
lezioni. 

Occorrono però più riforme radicali che milioni. 
Ennmera moltissime proposte amzninistrative, pro- 
clama la ferma biennale per tatte le armi e, per 
misura di ginstizia, vnole una indennità giorna- 
liera allo famiglie lavoratrici che hanno figli sol- 
dati. 1 miltoni spesi a tal fine ncelderanno l’an- 
timilitarismo erenndo nua potentissima forza mo- 
rale; le riforme educative, la ginnastica, il tiroa 
seguo, gli esercizi militari @ sportivi permetto» 
ranno n ciasenuo di ridurre il proprio servizio 
anche al disotto della ferma biennalo. 

L'istituto degli ufficiali di complemento perfe- 
zionato n dovere permetterà alle classi dirigenti 
di fornire la maggior parte degli ufficiali infa- 
riori di gnerra, onde basterà avere pochi e scel- 
tissimi nfficinli permanenti destinati agli alti co. 
mandi. Occorre una spesa straordinaria per nuo- 
ve armi e per la perfetta fortificazione dei nostri 
confini. 

diffonde lungamente sopra gli iuteressi lo- 
cali, la ferrovia Crema-Milano e l'irrigazione del 
territorio; parla del disastro di Messina e deila 
Calabria al quale assistette di persona. Crede e 
sagerate le critiche generali, ma alcune sono fon- 
date. Molti impiegati hanno perdnto il concetto 
della responsabilità e dell'iniziativa. Le maggiori 
critiche riguardano il servizio ferroviario, difet- 
toso in ogui sna parte, nonchè In burocrazia dei 
lavori pubblici che soffoca ogni libertà, tito ac- 
centrando senza avere i mezzi di agire, Così mau» 
carono solleciti invii di legname ed altro, 

I soldati ed i marinni fecero ovunque il loro 
dovere, meritandosi il pianso delle popolazioni. Il 
terremoto fece conoscere la Onlabria a tutti gii 
italiani. Pssa va sollevata dalle sne innumerevoli 
miserie o però la soluzione del problema del Mez: 
zogioruo e nuove leggi per i pubblici servizi si 
affacciano come nn dovere italiano. Questo devo» 
no volere tutti i liberali italiani. 


Discorso De Marinis sulla situazione. 


La situazione attuale del paese - esordisce l’o- 
ratore, dopo i saluti di pramunatica - deve essere 
giudicata senza esagerazione di gindizi. La poli- 
tica italiana in questo secolo ventesimo ha inco- 
minciato con due avvenimenti di carattere snpe- 
riore: cioè col mutamento d’indirizzo politico în- 
terno rispetto alle pubbliche libertà, base al paci 
fico e legale svolgimento degli interessi di classe, 
restando nei pacifici conflitti nentrale lo Stato, ed 

nde e indisentibile della politica del» 
l'on. Giolitti, la quale agevola l’opera riformatrice 
dello Stato nuovo. Il merito appare maggiorequau- 
do si considera che | ennnciazione di quel pro- 
gramma trioufava nella Camera col voto di tutta 
l’Estrema e che nd esso aderiva anche il capo del- 
l' Opposizione, Sonnino, prima nelle dichiarazioni 
di deputato, dopo in quelle di Capo del Governo, 

Il secondo avvenimento è consistito nella trasfor- 
mazione benefica dell’ antico partito socialista in 
un partito democratico avanzato; sicchè insorge 
oggi il sindacalismo antistatale. Eterna vicenda 
nella storia dei partiti. 

Tu questa unova condizione di cose la passata 
legislatura non ha compiuto opera grandiosa, ma 
nean he modesta. L’oratore delinea in tratti gen 
rali l'opera intera della passata legislatura, sin 
nei rapporti del .Gorerno sia in quelli del Pnr- 
lamento, 

Si ferma dopo ciò ad esaminare la sitnazion 
attuale economica e finanziaria del paese. Non è 
lietissima; ma sono esagerate le previsioni pes- 
sittiste, E' vero che lo slancio indnstriale e. com- 
merciale nell'ultimo triennio si è rallentato, ma 
il fenomeno non è soltanto italiano, SI ferma a di. 
mostrare la saldezza del credito italiano, le bro 
condizioni del bilancio dello Stato, e spiega le 
cause superabili dell'inasprimento del enmbio. 

Ml programma del domaal 

Deriva dalle ‘coso dette il programma della nno- 
va Legislatura, che dovrà con provvedimenti nr= 
gontì correggere la bilancia che ci è sfavorevole 
del commertie, le regredite coudizioni della pre- 
sente economia nazionale, interpreture e favorire 
l’antomatico movimento ecouomico del paese e i- 
nolire norreggere l’organizzazione della vita ita 
Mana per quanto si riferisca allo Stato e per quan. 
to dallo Stato dipenda. 

- Punmerta conseguentemente tutte le varie que- 
stioni urgenti, incominciando da quelle che si ri. 
feriscono èll'esercito © alla mariua, e dimestrapdo 
gonne oggi le spese militari sono 

talia invanzi tutto mantenere la pace @ l'ato 
tuale eqnitibrio mediterrane: 


condi uterte, fntth i problemit. nazionali re. 
la solution 

Nella seconda parte del discorso si ferma sugli 
interessi locali deì Collegio ® sulle condisioni d 
la Provinieta, dimostrando perchè egli st si 
teunto fuori da tutti i partiti locali. 

Conclude invosando la concordia politta e 
Spirando nei cittadini la fede per raggiungere 
mèta a cui mira la patria. us 


n ivi 
Collegio di Belluno 

Bellano, 28, ore 18,45 — Stamane l'avv. Pie 
triboni, candidato del popolari, hn esposto il sno 
programma democratico-sorialista, teatro So. 
Ciale. presenti tra cnriosi ed aderenti, nn conti. 
malo di persone. 

L'avr. Pietriboni, accolto fredaiasimamente, par. 
16 per un'ora, senza riuscire ad appassionare l'as 
ditorio. 

La glaciale accoglienza, che contrasta con nm 
crescente entusiasmo per la riconferma dell'onor, 
Magni, deve averlo convinto che la partitaò fino 
da ora perduta per Ini. 

L'on. Magni è vivamente sostennto dal giornale 
locale La loîfa, che da pochi giorni ha: Iniziato 
qui le sne pubblicazioni, 


A_Milano. 
© Milano, 29, ore 24, — Il carnevalone si è 
Spanto tra gli sbadigli. Siamo entrati nella setti. 
mann di passione politica, che minarcia di essere 
assai tempestosa, 


4 rispetti. 

trasmo= 

Lo stesso trattamento 

toccò poi ali'on. Treves (sociulista) osteggiato dai 
sindacalisti, 

Tarlurini attaccò i metodi e la propaganda dei 
Socialisti, dimostrando come essi, tenendo vivo 
l'odio tra le classi e ricorrendo con estrema leg- 
gerezza all'arma a doppio taglio dello selopero, 
iuvece di procurare il benessere dei lavoratori, 
ne rendono più difficile, se non impossibile, il rag- 
giungimento. 

Oandiani espose le sue vednte per ui migliore 
assetto economico, Parlò in contradaitorio il Del- 
l'Avalle, segretario della Camera del lavoro, 

Ta riunione stasera si protrasse agitatiasima fi. 
no a mezzanotte. 

I sindacalisti e gli anarchici Inselano traspari- 
re il proposito di un ostruzionismo violento, che 
potrà dar luogo 2 gravi, per qnanto giustificate, 
reazioni, 


Collegio di Montepulciano. 


Discorso di Angelo Muratori. 

Montepniciano, 28, ore 10.50. — Oggi alle 
19 nel teatro Poliziano, affollatissimo, l'avv. Ans 
gelo Muratori tenne agli elettori il sno discorso, 

Dopo aver ringraziato il Comitato, che propngnò 
la sua candidatura ed un saluto al conte Giovae= 
chino Bastogi, che ha tennto alta la dignità del 
mandato con indipendenza di carattere tenace nel- 
le conrinzioni, disse che non intendeva fare un 
programma, ma semplicemente manifestare le suo 
idee sui problemi, vlie s'impongono nel momento 
nituale della vita pabbliea italiana, 

Io voterò — egli disse — senza restrizione le 
spese necessarie per l'esercito e per la marina; 
sosterrò l’avocazione aîlo Stato della senola pri. 
marin, la riforma della scuola secondaria e dol» 
l'inseguamento superiore, la nazionalizzazione del. 
le neque e del rimboschimento al demanio della 
Stato, la legislazione sociale. 

E quando egli disse che la lotta di classe rap- 
presenta la negazione della umaza solidarietà, pers 
Souificata nell’immane recente disastro dal Re 6 
dalla Regina, il pubblico proruppe in nno sero= 
soio di applansi. 

L'on. Muratori chiuse il sno discorso rivolgen= 
dosi agli elettori, assicnrandoli che saprà tutelare 
gli interessi della giastizia e si augura n lavoro 
compiuto di poter diro: ho futto del mio meglio, 
non quello elle ho voluto, ma quello che ho po- 
tuto © torno fra voi con Îa grave, serena, auste- 
rità del dovere compiuto. 

Il discorso riscosse la unanime approvazione del- 
l’ uditoric, che applandi il sio nuovo depntato, 
gincchè la sna elezione è sicnrissima, 


Nella Sardegna. 


Provincia di Sassari. 

Alghero — Essendosi ritirato l'on. Giordano- 
Apostoli, che da nove Legislature rappresentava 
il Collegio, la lotta si svolge vivace tra il dott, 
Augelo Roth e l'avv. Giuseppe Castiglia, entrambi 
professori all'Università di Sassari. 

Il Roth, con programma radicale, è appoggiato 
dal partito di opposizione ed ha. dalla sua nna 
lunga preparazione, 

Ma le probabilità di rinscita sono favorevoli nì 
Castiglia, che gode vive simpatie in tutta la Pro 
vincia. 

Il Castiglia si presenta con programma costi- 
tuaionale, cioè il programma della maggioranza 
parlamentare. 

Egli, lanreniosi giovanissimo in legge, nbbrac- 
ciò la carriera della avvocatura militare. che la= 
sciò poco dopo per darsi alla libera professione 
d'avvocato, alla quale i suoi studi ed il sno ca- 
rattere lo chiamavano e la professione esercita 
con grande nmore e snocesso. 

E’ orutore elegante e fecondo che si fa aseol- 
tare non solo per l'efficacia e la potenza dell’ar- 
gomentazione, ma anche per la forma letteraria 
Brillantissima che dà ai snoi discorsi, 

L'avv. Oastiglia infatti ad una vasta coltnra giu 
tidica e sociologica unisce una seria coltura let- 
teraria, onde le sue lezioni sono molto frequentati 
nell'Università di Sassari, ove egli insegna storia 
del diritto romano. 

Sin da giovane ha partecipato attivamente al 
movimento politico ed amministrativo del sno pae 
se, militando sempre nel partito più sinceramente 
liberale, E” stato consigliere comunale e provin- 
ciale, enrica quest’ ultima che riveste tuttora. Fa 
anche segretario particolnre del Ministro della ma 

inu, Niccolò Ferracciù, che di lui ebbe grande 


Il Castiglia, colto, eloquente, studioso, onesto, 
modesto ed indipendente, riunisce le qualità per 
essere nu ottimo depntato, 

Nuoro — Depntato uscoste l’on. avv. Antonio 
Are, che sostitui il compinuto nvv. Pinna. Sarà 
rieletto; senza competitori. 

Ozieri — L'on. Francesco Pais-Serra, depu- 
tato del Collegio dal 1882, sarà rieletto con vo- 
tazione unanime, essendosi ritirati l'avv. Mosso e 
lavv. Pietri, dei quali si era fatlo il nome come 
possibili snoi competitori. 

Sassari. — La lotta si svolge nelle medesi- 
me condizioni di quella combattata nel novembre 
1904, tra l'on. Michele Abozzi, depututo uscente, 
di parte ministeriale, © l'avv. Filippo Garnvetti, 
repubblicano, che era in possesso del Collegio dal 
1886. 

Lotta aspra, ma si prevede favorevole all'Aboz. 
zi, che nella Legisìniura testò trapassata si è di- 
mostrato deputato diligente, conoscitore profondo 
@ tutore efficace degli interessi del Collegio, 

: Mempio:— L’op. Gincomo Pala, radicale, de- 
pntato del Collegio dal 1899, si ripresenta con la 
certezza della vistoria, non avendo competitori te- 
mibili. 

Collegio di Terni 

Terni, 23 — La situazione elettorale in que- 
sto Collegio può dirsi invariata, 

1 tre Comitati, socialista per Pietro Farinî, re- 
pubbblicano per Francegco Fanstini, costituzio» 
male per Alessaudro Fabri, lavorano assidnamen- 
te. La lotta eosì ingaggiata sÌ presenta interes= 
santissima 

Il partito socialista, che prima lottavasul norae 
di Farini per semplice affermazione di partito, ora 
dichiara che i socialisti del Collegio non f: 
nua semplice e platovica affermazione di partito, 
ma lottano perla conquista finale 'del Coliegio; inol- 
tre che non hanno assanti impegni con altri par- 
uiti in lotta, riserbando ogni decisione in caso di 
ballottaggio, e dopo il primo scratinio. 

11 Faustini, che come ben diceva un giornale 
locale è affetto da manie parlamentare, uon uap- 
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Aboz. 
d di- 
‘ondo 


tera ai anoi elettori, do- 
riugraziato della proffertagli candidatura, 
alle condisioni del Collegio spiegando 
quali possono essere i mezzi atti a ridargli una 
sana vitalità, cio esclasione di ogni colore poli- 
tico, pur rimanendo nel campo delle istituzioni ; 
azione di aincera, disinteressata e duratura paci- 
e fra i partiti locali; rigenerazione di tut- 
esgie del Collegio, trusenrate eî abbando- 
nate e però safiducinte dell’opera dei precedenti 
rappresentanti politici; ma questo senza soverchie 
promesse e senza illasioni, pofchè il Fabri assi- 
cura e promette solo quanto egli persounimente e 
modestamente potrà promettere e coscienziosa: 
te mautenere. 

Quanto alla politica geserale, il Fabri, fedele 
ai propri priucipi liberali © democratici, sosterrà 
alla Camera tutte quelle riforme che mireranno a 
rendere meno aspra la lotta di classe, combntten- 
do i privilegi e cercando che la ricchezza abbia 
unn più equa distribralone. 

Queste le linee generali del programma Fabri, 
che, se furono picnnmente approvate dai fautori 

la sun caudidatara, lo saranno ceri 
che dalla maggioranza degli elettori 
sima iotta che sarà aspra e n tutta oltranza, 
Stroncone 28, ore 17.20. — Fubri ha iniziato 
lie te oggi il giro del Collegio, comi 
lla graziosa cittadi di Stroncone, dove fu no- 
coito festosnnente dalle Autorità civili, dalle pri 
me personalità del pnese e ‘ln centinaia di elet- 
tori, al suono del concerto cittadino, 

Ebbe luogo un ricevimento in Munici, quivi 
il Fabri parlò applanaitissimo. Pariò poi l' avv. 
Melani, metten:io iu rilievo le doti del candidato 
costituzionale. 


Collegio di Albano. 
srettaferrata, 28. — Stamane la Giunta 
Mmuvicipale, riuvitasi d'urgenza sotto la presidenza 
tiel Sindaco Micliele Centoni, deliberava di appog- 
giare lu candidatura Borghese iniziando le pri 
tiche per nn compromesso col quale il Borghesi 
ceuerebbe ni Comane in enfitensi 100 rubbia d 
terra ilella sua senuta n Fiumicino. 
(Senza commenti, — d. Da. 


Collegio di Sulmona. 

O Scanno, 28. ore 18,15. Gli elettori del pae 
se si ernno rinniti in grande numero per le 10, 
ora ia 4 per l'arrivo del " Surdì che giunse 
invere a mezzodì e così fn evitato il contraddit- 
torio e ava dimostrazione in favore dell'on. De 
Awicis. 
®© consegni he il bar. Sardi dovette conten- 
di prouunziare il sno discorso in presenza di 
uma dozzina di elettori e ripartire fra il silenzio 
generate della populazione, che si mantiene com- 
pletamente fedele all'on, De Amicis, 


tar 


CronacadiRoma 


Prinzzo Margherita. — leri, SM. la 
Regina Margherita. accompagnata dalla marchesa 


ui Villa ina e dal marchese Guiccioli, si recò 
aì Corea sistere all’ ultimo concerto orche- 
strale diretto da Osear Nebdal. 


leri S. M. la Regina Madre si recò a visi- 
la Grandur-Lessa di Mecklemburg Strelita 
alloggia all'Albergo del Quirinale. 

+ ft. il Duca degli Abruzzi. — E' 
del tutto infondato che S. A. R. il Duca degli 


Abruzzi, nel suo recente passaggio a Roma, anzi 
che recarsi al Quirinale, sia disceso in nn albergo. 
Come sempre il Principe è stato ospite di Si 
M. il Ne a Palazzo Reale. 
taticnne, — S. 8. essendo stata colta da 
lieve indisposizione ba faito sospendere le udienze 


€ i riceviuiea 


Movimento elettorale. 


i Collezio. 
La candidatura 


chico costiti 
pualungque. progre: 
vale 


Roma, 


bise e in 


uni © rio feneram, il qui 
nelle lotte per la deputazione poli- 
quale avrebbe potuto isf 


ter cestini act 
dim apo ii pre 
t II cole 


e degli amici, acceltan= 
vv. Giuliani, la candida- 


vie per lui è stato un vero sa- 
to pr questo che egli merita 


uoi «Gue Itanin, che professano i 
‘diverti. 

elia dotti elettorale al 

rlto costituzionale non 


rapprescaleto da un candidato 


0 È politicnti © si industriano 
orzano di f:r apparire Carlo Tenerani quale 

sticnato © imposto dll’ Union: remana, imp 
roc he tutti siono che egli ha sempre apparte» 


1870 +] partito cost tuzionile temperati 
riamente egli non fu mai ascritto a quelle 
Assuc zioni, che eridlono di avere la privativa 


dei pr neipi autentici di libert 
mint re un prete a colazione e 
ri a pranzo: ma nen ha mai sm 
pubbli: ta uei vari uffici e 
quali ba porzato sempre 11 mas 


fingendo di 
è Monsigno= 
to nella vita 
‘ariche, nelle 
imo zelo, la più 


grauie \utrgr la pù delicata rettitudine, la 
sui fede politiea. pur professen io per il senti» 
metto rei oso quel rispetto che è il patrimonio 
morale dell’ mmensa maggioranza degli italiani 

Compretdiamo perfettamente che ai fautori del- 


lade Ja cand 
ma, d’altron- 


la cansidi.tura r. pubblicana di 
datura Peneravi sia riuscita ostic: 
d- i suerrieri del blocco, dopo i successi che han- 
no avuto, dovrebbero essere lieti di avere di fron- 
te un avversario così fispettabile. 


Una lettera e una rettifica. 


Egregio sig. Direttore del « Popolo Rowano » 
Roma. 

Come ie ho spiegato quest'oggi a voce, la noti- 
zia pubbliema nel Popolo Fomano del 28 feb- 
braio IN. 58) è in tutto @ per tusto fl/sa, 

Per la ferri via Roma-Fregene io non ho mai 
‘ostituita Società di sorta, sicché nessuno ebbe in 
tempo © per nessuna ragione da versate 
Jo un centesimo. 

Acni fa venne da sue certo signor Romolo Ar- 
votti pregandomi di intere-eurmi di un progetto 
di ferrovia da Romn-Fregene, di cni egli avera 
erèditato i diritti d'untore da suo zio, iug. Ansi- 
glioni. Essendomi piaciuto il progetto (che però 
era solo abbozza'o), con altri amici feci up com. 
promesso con l’Arvotti, obbligandoci : ad eseguire 
tatti gli stndi, a compilnre un progetto conforme 
alle disposizioni di legge, ed a chiedere la con- 
cessione al Governo. Se si fosse ottenuta In con- 
cessione, noi nvremmo dovato pagare al sig. Ar- 
votti nua dita soma, per la cessione dei suoi 
eventuali diritti d’antore. 

Il sig. Arvotti pi — che colla convenzio! 
ver. assunto l'obbligo di rendere poprlare l'idea 
e spingere le autorità a dare la concessione — 
costituì an Comi/ato, al quale però i miei amici 
ed io fornimmo i mezzi per fauzionare. 

Quanto dunque riporta il Pepolo Romano, prò 
forse — se mai — riferirsi a rapporti fra il sig. 
Arvotti e membri Comitato, rapporti che non co- 
nosco, ed ai quali sono e voglio rivianere estraneo. 
: Questa, signor Direttore, è la sola, © vera. 
verità. Qualunque altra versione è fatta, bugiarda 
* farabutlesca, 


ehe sono quelle stesse contenute nella sua 
letiera, abbiamo voluto assumere informazioni po- 
stive, all'infuori, s'intende, del Consorsio formato 
dal sig. Arvotti e queste informazioni positive, lo 
dicinmo subito per iovere di onestà è di lealtà, 
confermano pienamente nel fondo, ossia nella so- 
stanza, le asserzioni dell'ing. Penno, 

Tl quale, per dirla in due parole, non ha fatto 
altro che acquistare progetto del compii 
nostro amico l'ing, Anaigiion! per una ferrovia e 
stabilimento balnenre sulla spiaggia di Fregene, 
obbligandosi a a concessione ottenuta, 
premio di 150,000 lire agli aredi dell'Amaiglioni, 
i quali dovevano cooperare alla rinscita dell’im- 
presa, tenendo viva lx cusa nell'opinione pubblica. 

Ora se i consorsiati soll’ Arvotti h preso 
delle partecipazioni al premio, in erba, delle 150,000 
lite, sperando naturalmente di faré an buon gua 
daguo, ove l'impresa ni fosse nituata, l'ing. Penso 
sotto questo rignardo non ha, nè può avere alenna 
responsabilità. 

Nessuno infatti prtrebbe contestare che egli — 
anche perchè avava ii maggior interesse alla rin- 
scita dell'impresa — abbia fatto impazzire il Mi- 
nistero dei LL. PP. coi suoi progetti e abbin con- 
tribuito n far rimbombare per molti mesi sn tatti 
4 giornali la necessità. l'utilità, l'urgenza della 
ferrovia © dei bugvi di mare a Fregene con rela- 
tiva pibeta ! 


II Collegio. 


L'on. Santini ha ieri indirizzato ai suoi elettori 
il seguente appello: 

Elettori del Il Collegio di Roma 

Combattuto da avversari, con le enlunnie, libel- 
li, violenze ed insulti atroci, rimango sereno al 
mio posto di combattimento, ed affido fiducioso a 
voi la mia difesa, «i vostri suffragi, dei quali per 
ben quastro volto mi onoraste. 

Voi sapete, per ormai lunga prova, che ho sem- 
pro francamente mauilestate le mie opinioni, su 
tutto © su tniti, senza riguardi a persone o par- 
siti; ma il dire la verità, se da nn Into aumenta 
il numero degli amici silenziosi ed onesti, dal- 
l’altro accresce anche nemici ramorosi ed impla- 
eabili. 

Se questi, oppur quelli, costituiscano la maggio» 
ranza del II Collegio, lo diranno le urne il giorno 
7 marzo. 

Fa nio vanto, combattere sempre l’opera nefa- 
sta di una Società segreta, la Massoneria, Asso: 
zione di zintna protezione ed esaltazione di colo; 
che vi appartengono, opprimendo oramai tntti i 
rami dell'attività cittàdina, a danno di coloro che 
non sono iniziati nei suoi misteri. 

Recentissima prora ed eloquenie, ne abbiamo, 
nell’imposto ritiro di an enndidato nl I Collegio 
della nostra Roma, dalle sue pnbbliche dichi 
razioni. 

Lottai e viusi, urtando cospicui interessi, atfiu- 
chè il Governo richiamasse i nostri ufficiali dallo 
Stato Libero del Congo, e ne vietasse l'invio di 
altri. 

Ebbi la ventara di far noto alla Camera ed al 
Paese, come ii capo del partito socialista in quel 
tempo riconosciato, Enrico Ferri, ricorreva al- 
l'ninto dell'odiato capitale borghese, per il tra- 
mite della sna massima rappresentanza, la Banca 
d'Italia!!! 

Dennuciai lo afrutinmento del pergonale e gli 
abusi della Società Generale Italiana dei Telefo- 
ni. e si venne alla legge del riscatto. 

In sede di bilancio. lamentai che della oppor- 
tana riduzione di prezzo, per i viaggi a Roma, 
accordata dal Governo sulle proprie ferrovie, po 
tessero trarno ntile Società ed istituzioni private, 
e mi fu dato solenne affidamento che ciò nou ave 
verrà più în avvenire, 

Elettori! 

Questi brevi, ma eloquenti accenni, della mia 
tra parlamentare, basteranno n farvi com- 
re che non è l’unmo politiro che oggi si 
combatte, 1na la persona franca ed onesta che ha 
il coraggio di dire la verità 

Dott. Felice Santini. 

R. Accademia di S. Luca. — L'adunan: 
za straordinaria del 28 febbraio, presieduta dal 
presidente comm. Tadolini, è stata assai impo- 


| nente. Hanno preso possesso il nttoro accademi- 


co d'onore principe Alfonso Doria-Pamphili, che 
ha regalato all'Accademia un chiodo della cassa 
che conteune le ossa di Raffaello al Pantheon, e 
e i pittori prof. Giovanni Capranesi e Giovanni 
Costantini. Il Caprazesi, uno dei nostri arti 
più colti e distinti, è autore delle pitture 
cappella del Sagramento in S. Ignazio, dei bei 
fregi decorativi nei palazzi Margherita, Pigna- 
telli, Torlonia, Maraini ecc., di moltissime e lo- 
date opere sparse ‘all’estero, specie nel Brasile e 
nell'Inghilterra, nelle quali ha rimesso in onore 
le belle forme del classico stilo italiano del ’50t 
© del °600 nello spirito delle sue decorazioni. Il 
Costantini, iovane di bell’ingegno e di gran 
itture, duo delle quali già 
Nazionale d’arte mo- 


derna. 
Il segretario comm. ‘Tomassetti ha pronunci 


to le commemorazioni degli accademici estinti, 
comm. Luigi Fontana, pittore, e comm. Giulio 
Podesti architetto. rileraudo là nobiltà e il va- 
lore di questi due indimenticabili estinti. 

Si è poi ragionato delle nitime scoperte ar- 
cheologiche avvenute in Roma e si è dimostrato 
molto interessamento per queste. 

Per le elezioni. — ll Sindaco ha pubbli- 
cato il solito manifesto per invitare gli elettori 
alle urne e per indicare la ripartizione delle se- 
zioni elettorali della città, 

Le operazioni elettorali avranno principio alle 
ore 9 di domenica prossima, 

Per essere ammessi nei locali delle elezioni, gli 
elettori dovranno presentare il certificato d’iscri- 
zione che sarà loro inviato. 

Gli elettori che non avennno ricevato o avran- 
no perduto Il suddetto certificato, potranno riti. 
rare un duplicato presso ln Aireziane dell’afficio 
comunale di Wtut'ativa ia via Poll. 

I medici dell'Agro romano. — La Com- 
missione esaminatrice del rontotéo pei medici 
supplenti dell'Agro romano, ha stabilito Ìn se- 
guente gradnatoria degli aspiranti agli 11 posti 
per ordine di merito: 

1. Bernardini — 2, Barbieri - 8. Mazzolini — 4. 
Salvi - 5. Cippitelli - 8, Lucciarini - 7. Biolchi- 
ni - 8, Mattenzzi — 9, Silvestrinl - 10 SeraGini - 
11. Isidori. 

Riduzioni ferroviarie per le grandi 
feste primaverili di Roma. - 1l Miuistro 

LL. PP. ha comunicato all'Associazione per 
il muvimeuto dei forestieri che, tenute presenti le 
necessità del commercio clttadino, ha determinato 
di corcedere în oceasiono dello grandi feste pri- 
marerili che si stanno organizzando in Roma, ec- 
cesionali riduzioni ferroviarie da tntte le stazioni 
del regno per la capitale. 
lettueranno in due periodi di- 
i svoigerà nel mese di maggio, 
occisicne delle foste orgahizzate d'accordo tra 
l'Associazione della Stampa, la Soc 
cia alla volpe e l’Associazi 
stieri; il secondo periodo ai & 
di giuguo in occasione della riunione annuale del- 
i'Intitnto nazionale di educazione fisica è delle fe- 


ate che d'accordo verranno organizzate dall’Asso- 
ciazione movimento forestieri, 

1 presidenti delie tre benemerite istitùzioni, 
principe Di Senken, di 


tato Barzilai © 


rettore generale delle Ferrovie dello Stato le mo- 
dualità della coucessic 
In Arcadia — Numeroso pubblico assistere 
in Arcadia, sabato 27 alla conferenza del prof. 
cav. Giorgio Stara-Tedde, che parlò sulle resenti 
te vel Gianicolo, dovute in gran parte al- 
l’archeetogo francese Pani Onurkler, già assaf noto 
nel campo degli studi archeologici per altri suoi 
lavori, e specialmente per ; le scoperte nei posse- 
Cimenti francesi lell'Algeria 
Lo Stara-Tedde con molta dottrina e facilità ai 
parola fece ju storin delte gianicolenai, 
facendo rilevare come gli ultimi scsvi nbbiano 


Geografica 

semblen generale ordinaria annuale della 

Geografica italiana per dibbutere 1 bilanci, sn 

sionare le onorifirenze soGiali aggiudicate dal Con- 
iglio è per la rinnovasiòne parziule dello cari- 

che sociali. 


— Testro gremito ieri, tanto È seg 
tazione diurna che per la serale. 
nell'altra fn data l'allegra, commedia La 
prima notte. 

Il pabblico si diveril ed appinudi ealorossiien- 
te gli esecutori, tra i quali si diminvero epecial- 
mette il Sichel, comicissimo nella: parte di.Se- 
verdet, il Masi, il Falconi e la Scarrone. 


Stasera JI nomero 18. 


Dopo una 
ciale spiegata nel decorso auno, letta degre= 
tario generale, In Commissione delle onorificenze 
annunziò che il Consiglio aveva conferita ia grun= 
de medaglia d'oro all'ilinstre esploratore svedese 
doti. Sven Medin ia ricorioteimento dell’ 
tissimo viaggio Sriennale temtò comi 
tetno del Tibet e la medaglia d'argento al dott. 
Edcardo Bacetri, capitnno medico della R. Mari 
ma, per la sana splendida opera 
pubblicata, ed erano stati nomiuati a_ membro di 
onore il prof. Peack dell'Università di Berlino e 
corrispondente il prof. L. Loczy, prestd. della So- 
cietà. Geografica di Bndapest: 

L ccolse con plauso tale aggindica— 


Approvati poi i bilanci dell'esercizio 1907-9808, 
si passò ailo ecratinio, dal quale risnitò Ja coi 
ferma a pres. della Soctetà, dell'on. marchese R. 
Cappelli, e zella carica di consigliere dei signo! 
comm. G. Agnesa, avv. F. Cardon, ing. V. Nova. 
rese, ammiraglio senatore O. L. Reynandi, prof. 
D. Viucignerra. A revisori dei conti furono nu- 
che riconfermati il dott. G. Fabbri, il vav. E.Bal- 
bis e l'ing. Pellecchi, 

La chinsnra dell'Esposizione dei 
dotti secondari della vite. — Si è chiu 
ieri l'Esposizione che la Soeletà degli agricoltori 
italiani avera indetto per mostrare che ioll'uva 

possono preparare, oltre il vino, nn gran nu- 

ero di prodotti alimentari per l'uomo e per gli 
animali, ntilizzando così le nre in modo assai più 
rimnuerativo di quanto si può ottenere semplice» 
mente în annate di produzione sovrabboudante. 

Quantunque questa Esposizione fosse la prima 
del genere; perchè nè in Italia nò all’estero era 
Btata fatta prima d'ora una Mostra dei prodotti 

condari della vite, il saccesso ehe ha avuto è 
sinto veramente superiore ad ogni aspettativa. 

Certo si è che quando l’Esposizione sarà ripe- 
tut gli attnali 200 espositori numenteramuo note. 
volmente perchè l'enempio odierno sarà fecondo di 
benefici inseznamenti. 

Durante i 15 gii 


in cni l'Esposizione è ri- 
inasta »perta i visitatori. tra i quali fn anche Sna 

nesta il Re, sozo Stati Sempre numerosi. 
Esposizione internazionale di Belle 
arti. — Mercoledì, con l’interverto delle Loro 
sarà inangarata la 79* Esposizione inter- 
nazionale di Roma che, per concorso numerose dei 
primi artisti ituliani e stranieri, ha quest'anno nn 
carattere di eccezionale importanza. 
nternazionale all’ A- 
. — Ricordiamo ai nostri lettori che il 
giorno 4 corr. irrevovabilmente sarà inaugurata. 
al Tentro Adriano, l’Esposizione internazionale di 
arte, scienza, commercio, industria, alle ore 15, 
coll'intervento delle antorità cittadine. 

Il tentro, per la circostanza, è stato trasformato 
con fine gusto ed intelletto artistico, 
Belle Arti sarà inaugurata con un 
1 cav. Emilio Ximenes, commissario 
deli’ Esposizione per l'ordinamento della Mostra 
ica. Questa festa dell’arte 6 del lavoro è una 
nnora affermazione dello spirito d'iniziativa del 
popolo italiauo, iì quale, rinato a nuova vita colin 
sna unificazione, si è saputo conquistare il meri 
tato titolo « { ginpponesi d'Earopa 

Monte di Pietà. — Oggetti rinvenuti dal 
20 al 27 febbraio 

Medaglione di metallo bianco - tre chiavi - due 
chiavi, catena acciaio - portamonete da nomo - 
tre scatole di puntine da pittore — licenza da cno- 
cia volponi - borsetia néFî, piccolo portamonete 
- Poriamonete da nomo con quattro chiavi - due 
chiavi con anello di acciaio -— carta disegnata - 
due grosse chiavi - libretto di ricevate - chiave 
e corso d’osso - chiave maschia - chiave femmi- 
na - tre piccole chiavi — fazzoletto bianeo, poli 
gino - gemello per polsi - portamonete di pelle 
= biglietto di Stato - tre portamonete in cattivo 
stato -— un portamonete di pelle nera - un pacco 
di chiodi - biglietto di Stato - rubrica - carta 
stampata - mantellina nera foderatn seta - nove 
chiavi — tessera © certificato 
bilista - tre chiavi - ciondoliso d’argento - bi- 
glieito di Stato - borsa di pelle verde, fazzoletto 
da Into, 

Nella Depositeria urbaza: nn asino. 


Frovate il vero Liquore Strega Alberti 


Maglierie igieniche Herion, Venezia. 


“ Ristorante del Gostanzi 


Stabilimento nuovissimo, arredaio con la 
massima eleganza ed organizzato per tutti 
i servizi come i migliori di Parigi. 


50 francs: (vin compris) : Fettuecino 


Escaloppe «de 
fande froide 


Vean chasseur, Pom- 
Salade Nicoise — Com- 


DINER è 5 franos: Consommé Millafanti on Créme 
Parmentier — Darme da Moulst bonilf sance more 
seline — Alayan de Boonf Bouquetiere — Chonx fleur 


an parmesan — Grives sur cunapì — Salade verte 
Gateaux Marie Louise. 
SOUPER à 8 francs: Onnsommé Richa en tasse — 


ts Marinioro Buflet froîdo — Salado de legumes 


Specialità in Vini dì Chianti 
Produzione Andreotti & Collodi. 


li 
Piccola Cronaca. 


Teiefono: Redazione 12-: 


nicfda — Al nostro ospedele 
militare , trovavasi ricoverato il tenente 
di artiglieria Menotti Banf, di stanza a Firente. 
Iersera il Banfi si uccise espiodendosi nn colpo 
di rivoltella alla tempia sinistra 

Accorsero gli infermieri ed i sanita cercu- 
rono iuvuno di aintario; non restò loro che cou- 
statarce la morte. 

Si crede che il povero tenente siasi neciso n 
cansa del dal quale era afflitto. 

Tentato snicidie — Per dispinceri intimi 
il ferroviere Oruste Chiericoni, abitante in via 
B«onarroti 25, tentò jeri sera sulcidarsi esploden- 
dosi nn colpo di rivoltella «| torace in direzione 
del enore. 

Fortunitamente il eolpo:deviò ed egli non ri- 
portò che nua ferita giudienta, all’ospedalo di S. 
Autonio; gnaribile iu 1' giorni. 

Ln sorte del — 11 carrettiero Gio. 
vanni Dari, di nani 88, 'ibitante in via Casilina 
26, uella località Maranella, intromessosi per se- 

questione sorta tra alcuni individui, ri- 
covette da nno di questi nua coltellata al torace. 

All’ospedale di S. Antonio i sanitari riscontran- 
do che la ferita era probabilmente penetrante in 
cavità, sì riservarono fl giudizio. 

Lo sconoscinto feritore è attivamente ricercato. 
Si sa che è un ortolamo. 

Prime armi. — Gli axenti di P.S. del Com- 
missarinto del Viminale arrestarono ieri sera O= 
resto Corradi, di noni id, sorpreso nella pastitcie» 
TRIO via Goria AMMAN prenire srntava di boro 
seggiare la signora rAmioNta: 

Un suicidio al bring ra Verso mezzo- 

in guardia le Fraumesco Massetti 
tape ire un colpo di rivoltella dal riquadro 
n. 16. Vi necorse @ irorò disteso a terra morente, 
un giovine di cirea 


lice, affetto da forte tosse, era stata som- 
ministrata dalla madre Anna Lucinni una forte do- 
se di bromoformio. 

Cadute fatali. — Rosa Totari, di unni 88, 
feri mattina, allo 9, in via Giovnoni Lante, 
scendo dalla sna abitazione, fu urtata casmalmen= 
fe da un momo, cadde e si produsse la frattara 
del femore sinistro. 

Il maresciallo deila Croce Rossa Gnglielmo Bi- 
na l'accomparrò nll'ospedale di S. Antonio, dove 
i medici lo gindiearono guaribile in 8 mesi. 

_1l muratore Giuseppe Oaccinni, di anni 28, 
cadde presso la propria abitazione In vin Ales- 
saniria © si frattarò la gamba sinistra, 

Fa giudiento al Policlinico guaribile in 2 mesi. 


Maria Mosca 
trovavasi nel Manicomio, elndendo la vigi- 
dugli infermieri, fuggì. 

La P. S. ha iniziato le indagiui per rintrocciarlo. 

Per uno spintone — Bernardino Vettacci, 
di a. 50, in y. dei Portoghesi, iersera, fu nrtato 
da uno sconosciuto e risentì. Per tutta risposta 

icevette diversi ceffoni riportando contusioni che 
a S. Giacomo furono giudicate guaribili in S 
giorni. 

Mortale investimento — Lersera, in piaz. 
za S. Giovanai, il venditore ambulante Luigi Da 
rante di anni 63, abitaute in via Tasso, sensa per 
mulla badare n pericoli volle attraversare il bi- 
mario mentre a pochi ‘passi giungeva il tram 242 
della linea S. Silvestro-S. Giovanni 

Malgrado che la vettura elettrica avanzasse a 
corsa regolare, pure il manovratore Teodoro Or- 
sini non rinscì a fermarla ed investì il Durante. 
Alle gridn dei presenti accorsero alenni cara- 
binieri che srasportarono l'infelico all'ospedale di 
8. Giovanni, ove però giuuse cadavere. L’investi- 
to aveva riportata la frastura del cranio. 

Il manovratore è fuggi 

Il commissario dell’Esquiliuo cav. Buzai ha di- 
sposto il servizio per l'arresto dell'Orsini. 

La vettnra investitrice si trors sequestrata a 
disposizione dell'autorità giudiziaria. 


MONTE DI PIETA' 
Martedì 2 marzo 1909 - La 2* Custodia vende: 


Gli oggetti d’oro impegnati il R aprile 1908 
fino alla polizza n. 25606. 


Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
11 13 maggio 1908 fino alln polizza n. 4678. 

Biancheria e vestiario arretrati del 1907. 

Nella sala situata in piazza S, Salvatore in Cam- 
po n.° 40 dalle ore 10 alle 14 di Innedì 1 sa- 
ranno esposti i pegni ed, oggetti preziosi snpe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior 
no anccessivo. 

Si pagano i resti dei pegni vendut: nelle Cu- 
stodio 3* e 5°. 

N. I. — Si concedono prestanze sopra pegni ed 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 sopra titoli 
emessi e garantiti ilallo Stato, Si fanno anticipa= 
zioni sopra le polizze dell'Istitato, coll’interesse 
identico a quello eulle prestanze su pegno. 

Interesse sel depositi per 1 anno 
Dal 1° gennaio L. 


Banca Commerciale Italiana. 


Situaz..gen dei Conti al 31 gennaio 1909 
DE Vedi avviso in 4. pagina. E 


Psiche 


E° il prodotto di inoda e favorevolmente 
ricercato della rinomata Ditta FELICE 
BISLERI & C. di Milano. 


Vedere nell'uitima pagina, l'avviso speciale 


H Î itali che disponga di 
Cercasi socio capitalista mtr,%ioauea ci 
ampliare e ubbellire an albergo-ristorante che 
trovasi tra Genova e Sturla sulla nuova pae= 
seggiata che si sta costruendo snl mare dalla 


Foce a Staorla. 
Per scliarimenti rivolgersi G. R., presso Îl no- 


stro Ufficio di Amministrazione, 
VISTA 
Debole e Difettosa 


NEUSCHUÙLER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
ticeve per la correzione dei difetti e della 
deboiezza di vista, mediante îl sno parti- 
colnre sistema di lenti, tutti i giorni (meno 1 
festivi) dalie ore 4@ alle 42 e dalle 3 alle Sin via 
Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


RISTORANTE REGINA 


IL PIU ELEGANTE RITROVO DI ROMA 
VICINO AL TEATRO “ COSTANZI ,, 

sT = Telef. 

Telet - Via Agostino Depretis > 33554 
APERTO FINO A TARDA ORA 


GABINETTI RISERVATI 


TEATRI .DI ROMA. 


Costanzi Ta bellissimo teatro, gremito fn 
anfiteatro ed in galleria, ieri per la rappresenta- 
zioue diurna dell’Andrea Chénier, che procarò fe- 
gli interpreti. 


- 


rolissimo per 
partico che Pg: 


sprovriso 

Rina Gincohetti si affermò una volta ancora de- 
liziosa Maddalena; il sno canto apparsionato, la 
sua voce dolce, pieghevole, penetrante, la dram- 
maticità © l'efficacia della sun azione scenica de- 
stirono il più vivo estusiasmo dell’uditorio, so- 
prattutto dopo il racconfo del terzo atto da Ini 
detto con straordinaria espressione. 

Il Viglione-Borghese fa egli pure nssni festeg- 
giato nella parte di Carlo Gérard, e riva ummi- 
Fazione destò come cantante e come attore il Be- 

i 
Bia la Millon, la Contini e gli altri, 

Sicura, precisn e fasa l'orchestra sotto la dire-' 
zione del m. Polacco. 

Oggi riposo. Domani rappresentazione straordi- 
riaria offerta dalla Direzione agli abbonati enon 
conteggiata nel numero delle recite di obbligo con 
l'Aida, protagonisia Cecilia Gagliardi. 

1 aignori abbonati che iutendessero assistere x 
tale rappresentazione, potranno, vsufruire dei pal- 


pene i air Den, che si era esploso us 
Lo sollevò insieme a due guardiani e trastolo 


chi e posti cou | relativi ingressi, esibendo sia 
all'ingresso da! iuairo che all’ibgresso dei posti 


Quirino. — Uv caloroso successo riportò sn- 
che nei due spettacoli di ieri Primazeri scapi- 
gliata, interpretata con grasia © brio non comuni 
dni piccoli artisti della Compaguia lillipaziana 
dei F.llt Billani 


Questa sera Primarera scapigliala sì ripete. 

Salone Margherita. — Mentie Galley con 
le que parodie di artiste riesce a tenere liotiasi- 
mo il pubblico, stasera debuttato Elrira. Donna= 
rumma la fine interprete delle melodie nepole- 
tane e la canzonettiste Mary Jonescon o Vanda 
della Rovere, 

All'Olymapia Seare si è dimostrato un {lin 
sionista senza rivali. Le persone, nelle sne 
scompaiono dal basso e riappricno in alto, 
ritrorano enigmatienmento laddore mei 
Spettavano. Egli 
In sua rira abilità, 6 presenta i suoi esercizi com 
una eleganza unicu, 

Molto applandita, nel suo bel repertorio nnpo- 
letano, anche Lea Leggindrie. 

Stasera, pol, debrita Rina Villo. 


Renzo Rossi. 
—_——_& 


spettacoli d’oggi 
NAZIONALI O "IPaumers 
QUIBUNO — Prima 


OROLOGIO — lo di varieîà, ore 21.20. 
1s0f ANZONI, — Operetto 0 spettacolo cinematografico, ore 
ACQUARIO ROMANO — Spertacolo cinematografico © 


ore 16, 18, 20 0 22. 


Ultime Notizie 


Ministero Interno. 
Nelle circoserizioni elettorali. 

Ccn regio decseto di ieri, 28 febbraio, Îl Comu» 
ne di Cercsole Rei stato aggregato alla sezio 
ne elettorale politica di Noasca. 

Opere Pie, 
Con regi decreti di ieri, 98 febbraio, sono stati 
provati gli siarati organici dell'ospedale civile 
Perucchi di Fontanellato (Parma) e delle Congre- 
gazioni di Carità di Correzzana (Milano) e San 
Giorgio in Bosco (Padora). 
Cittadinanza italiana. 

Con regio decreto di ieri, 23 febbrato, è stata 
concessa la cittadinanza italinua al sig. Salomone 
Girolamo Terni, già snddito austriaco. 


Ministero Esteri. 
Accordì commerciali itulo-umericani 

In seguito ad un accordo stipnlato con il Go- 
verno degli Stati Uniti, venne stabilito che, in 
compenso del trattamento di favore accordato ai 

i vini spumanti, siano estese alle macchie 
agrario nord-nmericane le concessioni in vigore 
con la Svizzera. 

Il trattamento doganale ai nostri vini spumenti 
nel Nord America sarà d'ora in poi identico a 
quello accordato alla Francia per gli stessi vini 
(Tariffa minim 

In quanto slie macchine agrarie provenienti 
dagli Stati Uniti il vincolo del dazio, che fu fi. 
nora di nove lire al quintale per tutte indistin= 
tamente, sarà, per le falciatrici ed i voltafieno, 
di lire quattro per quintale, restando invariate 
l’atinalo dazio per le altre. 
istero Agric., Ind. e Commercio. 

Commercio italo-francese. 

La Camera di commercio italiana di Parigi co- 
munica i segueuti davi sul commercio franco-ita» 
liano nel mese di gennaio n. a. 


Diffe». sul 


Genn. 1909. Genu. 1908 


Importaz. di merci fran- 

ceso in Italia L. 
Esportaz. di merci italiane 

in Franciu » 11,243,000 — 1,111,009 

Fra le merci italinne esportate în Francia sono 
in diminuzione principalmente lv zo fo, gli olif 
volatili, la cnnapa greggin: in rumento il arine= 
rale di zinco, le sete greggie. le pelli erude. 

Fra le merci francesi importate in Tralin ses 
aumento gli olii fissi, la hi 
iminazione le pelliccerie, i tessuti 


8,000 


,887.000 + 42 


baecalà : in 
lana, gli antomobili. 


Ministero Finanze. 


Per la verità 
Un giornale della sera ba auonoziato che il 


signor Giuseppe Lanciotti, ufficiale daziario in 
Roma, ei è tifintato di eseguire l’erdine Autogli 
dall'Amminissrazione di recarsi in missione spe 
ciale 1 Catanzaro per ragioni di servizio ed ha 
pabblicito anche, commentandola npoloze: 

te, la lettera di rifiuto, concepita iu termini che 
ci asteniamo dal qualificare. 

Ora la verità è che il Lancivtti, preferendo, in 
questi giorni, al Invoro di nffi io quello del ga= 
loppino elettorale nel Collegio di Subinco, nccam= 
para pretesti di sulute 
assenza dal servizio, tauto che l'inc: 
visita meuico-fiscale ebbe ripetntamente a consta- 
tare che lu pretesa mainttia mon gli impediva di 
allontanarsi dalla sna abitazione. 

Invitato a riprendere servizio dal direttore della 
Dogana, rispondeva arrogantemente von mezzi di- 
latori ed infise rifiutava di dar ragione delle in= 
glistificao assenze. 

Il signor Lanciotti, già nel 1903 fu sospreo dal 
1» stipeudio per insubordinazione verso nu suo su- 
periore, al quale imputava altresì colpe inesi- 
stenti. 

Dopo ciò sarà facile giudicare qual 
bia l’altata di semi dei Lancioni e di 
fensori. 


valere ab- 
suoi di- 


Ministero Marina. 

Movimento del H, naviglio: 

R. vave « Fivramosoa » parzita da San Vincenzo 
per Gibilterra il 27 — « Vol » partita da Ca- 
stellammare il 27 — « A. Vespucci » partita da 
Portoferraio il 27 — « Verde » ginota a Capo Pa- 
linaro e ripartita, giunta a Napoli il.97 — « Mi- 


sei partita da Portoferraio il 37. 
Informazioni estere. 
UÙ In Gina 


© (Sì New-Yerk, 8. T 
kino che, secondo informazioni di Karbi 
tuazione cansata dall’astitudine del Municipio ci 
quella «ittà si va rapidamente aggrarando. 

I Minisiri delle Potenzo interessate sì sono riu- 
niti oggi ed hanno deciso di tentaro di indarre 
la Cina a definire chiaramente il ano punto di 
vista. 


$. U. D'AMERICA 


(8) Washington, 28. — Il Comitato del- 
1 Balboa 4 del Senato ha soppresso l'emenda= 
atiento det Seon:o nl bilancio della marina, che 
antorizza la divisione delle forze navali tu due 
squadre. quella ell’ Atlantico e quella del Paei= 
fico. Il Pres. Roosevelt aveva rombattuto questo 
emendstento, dicendo che questa divisione della 
squadra avrebl, indebolita la potenza combatteze 
te flotta. ome avreane nlin Russia nella 


Li 2 = 
WAllGI Pi. US gerente sesnonsabile. .. | 


87 Arrzxpicx par « Poroo Romaxo » 


Stirpe di vampiri. 
Romanzo di FLORENCE MARRYAT 
xraduzione di Enna» 


CAPITOLO VIIL 


— Non vedo quale diritto lei abbia di espri- 
mere un'opinione simile -- esclamò Pallen. — 
La signorina Brandt non è ;responsabile delle 
colpe dei suoi genitori! 

pai lo la gatta è nera, la gattizia lo è 
pure. E' legge di natura. 

— Non le credo affatto! La signorina Brandt 
mon porta alenna traccia fisica, nò morale della 
parentela che lei le attribuisce! 

— Parrero? Basta codesta sua asserzione per 


danno affidamento il bianco azzurrognolo degli 
“cen allungati, la bocca larga colle sue labbra 
«arnute ed ardenti, il corpo flessuoso e le mani 
= i piedi apparentemente privi di ossatura. 

- Del morale non ho avuto campo di giudi- 
care, ma posso dirle dal modo in cnì quella 
ragazza si contiene a tavola, e dall’nso che fa 
dei suoi occhi, che essa ha ereditato il tempe- 


nibale;'e che da quia dieci aumi in tutta proba- 
bilità sarà afastiato © piugno come 'gtiello di lei: 
L'ho pensato subito appena veduta Entica Brandt. 

— Ha altri complimenti da farle? — chiese sar: 
casticamente il capitano. ? 

— Debbo agginrgere questo, Pullòn, che è 
donna che lei nu... .ovrà mai far frequentare a 
sua moglie non solo,.ma il-dovere esige di sepa. 
rarla da Margherita'e da Eleoriora Leyton. 

E cosa penserebbe se învete mi rifiutassi 
di intervenire in un fatto che non riguarda che 
la siguorina Brandt in persona? 

— Tn codesto caso stimerei doveroso informare 
Artaro e Lord Walthamstowe ‘di ciò che le ho 
detto. Animo ragazzo mio, ascolti la voce della 
ragione. Ogni uomo è soggetto almeno nna volta 
nella vita all'influenza di una donna; non lasci 
però che questa abbia il sopravvento m di loî. 
Tronchi senz'altro; non le manca un’ eccellento 
occasione per farlo dignitosamente. 

< La bambina di sua'cognata è, a quanto terco, 
mioito gravemente ammalata. Parta insieme alla 
famiglia per Ostendu, mandaudo in pari. tempo 
alla baronessa una letterina gentile nella quale 
la informerà del motiro che le ha impedito di 

ungerla a Bruxelles. 

— E' impossibile! Non posso assolutamente! 
— esclamò il gioranotto. — — Non sono nn ra- 
gazzo da esser comandato quasi non sapessi con: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 105.000.000 interamente versato 
Fondo di Riserva Ordinario L. 21,000,000 - Fondo di Riserra Streordinarw L. 18,947,119, 


Direzione Centrale 


SEDI E SUCCURSALI: Alessandria - Bari - 
Arsizio - Cagliari - Carrara - Catania - Como - 
Messina - Napoli - Padova - Palermo - Parma 
Torino - Udine - Venezia - Verona - Vicenza. 

Situazione dei Co 


ATTIVO. 
Numerario în Cassa . . .. 
Fendi presso gli Istituti d'Em. - 
Cassa cedole e valute. E 
Portafoglio Italia ed Estero 
Effetti all’incasso 


711 09 


69 
di 


Azioni Banca di Per 
Anticipazioni sopra Ef. pubb, 
| Corrispondenti-Saldi debitori 
Partecipazioni 3 
in Imprese Bancarie. 


Debitori per Avalli + 
Titoli (a garanzia operaz.. 

in. »a cauzione serviz. . 
deposito f libero a custodi; 
Spese d'Am. e Tasse deli” 


La Direzione 
F. Weil - A. Ghisalberti 


MILANO 
Bergamo - Biella - Bologna - Brescia - Busto 


Ferrara - Firenze - Genova - Livorno - Lucca - | 


- Perugia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - 


al 31 Gennaio 1909. 


856 01! 


A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina 


PASSIVO. 


Cap.soc.(170,000 az. da L. 500 cad. 


e N. 8009 da L. 2,500) 100,000) 


200,000 
erva straordinario » 93 


7 68 |Fondo di Previd. pel Personale . 


Dividendi in corso ed arretrati 
Depositi în 


eîîetti per l’iucasso 
Corrispondenti-Saldi creditori . 
Creditori diversi. . . . 
Creditori per Aralli 
Depositanti 
di 


1908 da liquid.» 
Utili lordi dell'Esercizio corr. » 


Il Capo Contabile 
A. Comelli 


1 Sindan 


e e O 
Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 


VIA DEL PLEBISCITO, 

Conti correnti liberi 2 per cento: 
Prelevamenti: l. 20,000 a vista, I. 
ni, somme inaggiori con è i. 


iori con 10 gio 
el piccolo risparmio 2 010: 


Prelevamenti: L. 1000 a vista, somme magziori con 10 giorni di preavriso. 
Buoni fruttiferi da 5 5 mesi 3 010, da 6 a I! mesi 
a due anni ed oltre 7 i 010. -- Gli interes: 


di ritenuta. 


10,000 con un giorno di prearv 


112 (PALAZZO DORIA) 


L. 100,000 con tre gior- 


L. 10,609 con 5 giorni, som- 


0/0. da I 
li tutte le categorie 


3 172 Oto, 
depositi sono netti | 


piazze d'Italia e dell’estero. 


| Riporti e ant 
valori industriali 


sito di carte pubbliche 


dallo Stato e sopra 


Compra e vendita dì titoli per conto di te 


Lettere di credito ed apertura di 


in custodia ed in 


rediti liberi e documentati sull’Italia e sull’estero, 
mninistrazione, 


SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRES-FORTS) 


per ta custodia d 
in locale corazzato € 
CONDIZIONI D 


selle forli Formato piccolo 
inedio 
grande 


i Casse forti 


d oggetti preziosi 
îori sistemi di 
ABRONAME, 


Le comodita. 


| Banti, Casse e Pacchi » ggellati, custodia in apposito locale corazzato 


condizioni da convenirsi. 


18 NECA K .._, Incasso gratuito i 
| di Cedole e T'itoli estratti pagabili a Roma, peri signori correntisti e peri signori abbonati alle cassette, | 
Ufficio di Cambio-Valute (Via del Plebiscito 109 Palazzo Doria) | 


Compra e vendita di valute metalliche - biglietti di Banca esteri - chéques e tratte 


| dello Stato e Valori. 


l'estero + titoli 


pi 


andato ‘a. Bruxelles, e vî anderò. Se alla.signo- 
rita Leyton non farà piacere la così, tanto meglio. 
Non mi dimostra in fini del conti uma dose oveì 
straordinaria, di affetto da. non farmi. sentire il 
bisogno di cercare ‘altrove amicizia ed interesse, 

— Mi dispiace sentirla’ parlarò così. ‘Pallet. 
Zon presagiace ‘bene per la sna futura felicità 
coniugale. «set 

—- Ho più volte:peneato se la conoscerò affatto, 
allmieno ‘colla’signorinà Teytoi! — 

— Non bisogna esagerare! Si tratta di ‘una 
pivcola infedeltà passeggiera cagionata dalle at- 
trattive di nna bella r Cosa direbbe Ar= 
turo ‘e cosa penserebbe Ford Walthattistowe se 
lei commettesao lo sbaglio di rendere la parola 
ad Eleonora ? È 

— Francamente non vado perchè l' opinione di 
mio fratello e Ia considerazione di Lord Waltham- 
stowe dovrebbero fvapporsi. alla felicità della mia 
vita — rispose arcignamente: Pulleu, 

< Ma basta su ciò; l'argomento sur le fapise- 
rala mia amicizia con.la signorina Brandt, che 
dovrei a quel che pare, disconoscere d'ora innane 
zi. Per quale ragione? Se quanto lei mi dice è 
vero, mi sembra che quella povera ragnzia ab- 
bia aucora maggior bisogno della fedeltà 6 della 
protezione degli ainici. Sarebbe un atto di su- 
proma viltà abbandonare un creatura, solo perchè 


Brevetto Reaie 


di 


FORNITRICE R. CASA 


Foligno-Ancona 
Firenze-M jane. 


tene 
AE 
© “dn Trastevere | 


ARRIVI dalle linee di 
Napoli + + e, 
Torino-Pisa ; 
Mime. 1,00) 


Ancona-Foi 
Milano-Firenze. 
Avozzano-Livoli 


* a Trastevere 


"TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


— Partenze da Toma 


ni ora e mezza fino alle 
— Partenze da Roma 
+ gui orae 1: fino alle 19, 
nze da FRASCATI per GENZANO 
10.20 ece. ogni ora e 


ora 6.112 fino alle 20.2 


GENZANO — Partenze per Roma 
| 4.18 ece. coni ora e 17 fino alle 18 


+ FRASCATI 


ANO-MARINO — Partenza per Roma 
7 | 16.18 | 15421 20.10 festivo 


ANZIO-NETTUNO - Parterze da Roma 
1 


NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
30,68] 
rtenze da Roma (Trast.) 


VITEREO-RONCIGLIONE — Arrivì a Roma (Trasteve 
845 | 1847 |I81 j295 


non è sua! > & 

— Ne convengo, come corivenzo che non è la 
colpa di'un pazzo se i suoi progetiftori ebbero 
la demenza nel sangue, nè di:nn.tizico. se i snoi 
genitori furono fubereolosi.. Ma ciò non toglie 
che questi fatti colpiscono, l’ esistenza degli in- 
felici che no sono le. vittime non:s0'>; ma anche 
le vite di coloro che vengono loro # contatto. E* 
la fatale conseguenza dell’ eredità! 

-— Sia pure come lei.dice;.ma in quale modo 
possono codeste: eredità rignardare ‘altri fuorchè 
la vittima in persona? 

— Lo fanno e lo possono. Nel cado. speciale 
di cui stiamo trattando, inoltre,. se.mon. sbaglio, 
la giorane in questione porta seco nm ‘attributo 
ancor peggioro. Enrica Branit possisde, secsido 
me, i fatali attributi del vampiro che  pregiu- 
dicò la muscita della madre della disgraziata fano 
ciulla,-che ne caratterizzò la vita, infondendole 
l’iusaziabile sete di sancae di chi le ho parlato, 
® che fara sì che Enrica assorbirà la salute ela 
forza di tutti coloro cni sarà più strettamente u- 
nîta da simpatia e da affetto, non solo, ma che 
renderà forse fatale l’ essere amato da loi. Pil- 
Jen, temo. purtroppo che la sua stessa famiglia 
stia per subire le conseguenze di questo. fatto 
terribile. Ethel sta morendo, sta spegniendosi come 
si spegne una fiedola a ‘cui manca l'olio, 

< Non mi guardi come si gunrdn nn pazzo, 


TONICO-D 
Specialità della Ditta GI U 


DI Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni. 
1 


Richie icketta la Marca depositata, e 


Chimico Pe, sa 


Raipi 1 te quello'ché dico, Bappla 
che vi hanno al mondo persone. che vivono ua. 

trendosi della forza © della vitalità: altrai, tals 
© quale colo î micidiali alberi di #95 che mne, 
chiano la vita, delle loro vittimo addormentan: 
dole di nn sonno dal quale xou si destany 
mai più; 

— Philips, lei sta” perdendo lu ragione! Non 
capisce che codesta sua asserzione è una formale 
accusa d’omicidio che lunoia alla signorina Brandy 
Non sì rende forse conto. che incolpa un inno. 
cento ragazza di Aver risciso la bambina per 1, 
quale inrece non dimostrò che affetto ed in 
resse ? Rammento di aver veduto Enrica passare 
ore consecntite a ditertire la piccina! 

— Purtroppo, porerà piccola Ethel! In quanto 
aila ragazza, non intendo dire. che essa sia co- 
sciente del male che opera; ma bensì che i m ivi 

ali attributi esistenti in lei prodncono le con. 
seguenze di cnî le ho detto. Se lei seguirà 
carriera «i Enrica Brandt nel mondo, dovrà ne. 
cessariamente accorgersi che.coloro si quali essa 
sarà apparentemente più unita, intristiranno è 
scompariranno prima d'altri dalla scena del mon. 
do, lasciando lei a vivervi più forte e rigogliosa 

— Non posso credervi! Il mio stesso buon 
senso m' impedisce di prestar fede a simile ac 
serzione. E' impossibile, si tratta di un'ntopi 
di un pregiudizio che nessuna scienza avvalora, 
n6 sono sicuro! 


IGESTIVO 


EPPE ALBERTI dii Benevento 
pci a ie 


a 


sulla capsula la Marca di garanzia del Controllo 


Ing. BARZAN 


O & ZANARDO 


Studio Tecnico e Legale per Brevetti d’ Invenzione e Marchi di Fabbrica 


ROMA, 9, Via Due Macelli 


— MILANO, 24, Via Bagutta 


Agli Industriali 


I propristarii delle seguenti priratire industriali sono disposti a venderle 0 a concedere 


licenze di fabbricazione 0 esere 
dieiro richiesia, tutti gli 


0 a condizioni favorevoli, e sono pronti a fornire 
‘hiarimenti necessari, 


in daia 3 marzo 1904 per 
bili artificiali ». 


eg. Att. Vol. 185 N 


Coale, a Baltimora (Stati Uniti d'America), Reg, Alt, Vol, 239 N 


in data 
artificiel ». 


maggio 1906 per: « Perfectionnements dans la fabrication du lic 


The General Manifold Company. 


a Franklyn (Stati Uniti d'America) 


Neg. Att. Vol. 169 N. 166, in data 16 marzo 1903 per: « Perfectionnements aux 


machines pour enduire le papier de 


carbone ». 


Guida del “orestiere 


LUNEDI - Ingresso libero. 


LLERIA DI PIT. 
LÒ, BIBLIOTECA, GABI 
1 Accesso "dal pi 
a (al 2. p. si danno 1 biglie 
td.: STUDIO È MUNIZIONI DEI MUSMI 
dal portone di Bronzo daile 10a}le 14 (11 permes 
a Sagrestia n. È dalle $ alle 12) 
Xd. CUPOLA DI SAN PIETRO, (2 
) dalle $ alle 11. (Il permesso 
re $ alle 11.) 


Re; 


180 dalla Chiesa 
della Sagrestia 


È ta con permesso 
Sitmaei: BORGIANO a Propaganda Fide, ai 
Musei: NO & Propaganda Fide, dallo 1valleta 
(IT permesso dal Segretario di Propaganda e 1 SIleta 
ARTISTICO INDUSTRIALE, v. a 5 Giuseppe 
A Capo le Cas na 
rta Salaria 11. (] esso 
principe Torlonia): fossa 
CASANATENEE, 6. famaaio 15, delle 8 e 
3a. ALESSANDRINA, v. Università 1, dalle 
dalle 18 alle 2i. 
Nd. ANGELICA, p. 8. Agosti 
Ta, LANCISIANA. Borgo £. 
Xa. ROMANA SARTI v. 
VALLICELLIAN, 


AGNESE, v. Nomentana, (il pormes- 
0 dal rettore della Chiesa omonima dalle © allo 11:90; dal: 
0. 


. Appia Antica, dalle9 altram 
codero, dallo è ul. ramonte 
bicans 198. dalle altramonto 
ima . dalle * al îr monto. 

Arpia Nuova =1 5. chilomete 


Wile: PAMPHILI, fnorì porta & Pancrazio, dalle 13 al 
su UMBERTO 1, fuori porta del Popolo, dalle 7.40 


Ingresso Una Lira, Pi 


Yntienne, accesso via della Fondamenta viale di Gi 


dino. 
DI SCULTURE ANTI MF. ETRCSCI (GAB 
DELLE MASCHERE dele 10 ale io e ART 
14. LATERANENSE SACRO € GALA 
vanni Laterano. dalle 10 alice 
id. BORGHESE, Villa Umberto I, dalle 


‘NOGRAFO, v. Cuîlegio Ro- 
mano 57. dalle 10 allo 


ta. KIRCHY Romano ©1 da le 10 allets 
Foro Romnno, dalle 9 al tramonto. 
Palazzo dei Cesari, v.S.T 
Terme di Caracalla, T. 
dal an 


dalle 9 21 ramonte 
orta San Reb.stiano, dalle 


into, Castel S. Angelo, dalle 19 al tr, 
220 della Farnesina, v. 


erke NAZIONALE D'ARTE ANTICA.v. Langara 10 


dalle 10 all 

19, DRLLE STAN. Luneara dalle $ alle ta” " 
SAN UALISTO, v. Appia 

dalle Balle sf Î PITSAROA, Arda 

I DOMITILLA, v. Sette .Chiese 22, dalle 9 a: 


Basilica «di S. Petromil:a, v. Sette Chiese 22, dalle g 


Ingresso Cent. 50. 
Muset: CAPITOLINO DI SCULTURA, p. del Ca 
TE DE TR A iena 
1 Campidoglio, dalle 10 alle 13, PROTO: 
Pittare, p. Campidoglio, dalie 19 allet5 
Torre Capitolina, v. del Campidoglio 


1, dallo 9 alle 12'e dalle 


: GALLERIE SUPERIORI, dallo 9 al tramonto 
{aiacombe Ebralehe, ‘v. Appia Anuca 97, dale Tr. 
iramonio. 
Colombario di Pomponio myina/t porti 8.‘ Seba! 
ntieno 12, dalle dalle Tr oo nt Porta B Gaba 
si ibiont, 7. J'orta San Sebistiano N. 
dallo e alle 19 Piran radi.) 


cordate ene il sensale più molleciro e FA 
Tuinor spesa per trovare duanto esrcate 
sono cii Avvisi 

A vv! Econ vmiel del Po. 


I° CATEGORIA 


#5 parole, L. 1,- In più Gi 25, Cont. 5 cad. 


Da vendere in Roma 

Noli stabili fra Paiazzi. Villini \e Cuse da lire 

100 a lire 2.700000 
bricabiliiu Citta ca L.: 55 aL, 65 im 

Arce fabbricabili nel suburbio da L, 7 aL. 

Villini e Case nei Custelli Romani, Anzio, Nettuno; 
S. Marinella da lire 15.000 a lire 100.000. 
Tennte, Ville e Poderi nelle Provincie di Roma, 
Tosc; Tmbris Marche, Emilia: .da lire 

30.000 n L. 

Aree per Vilie e Villini"presso fl lago di Nemi; 
dl Cantelgantoito ediin‘riva al mare da L.1 
aL: 10 iLonq, 

Forvace ci muioliche jg' Poscana (da convenirsi.) 

Sî assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio 


ni è'minutenzioni gi stabili. Serie ‘referenze 


€ gararzie: 

Rivolgeri 
N. 85, calle 7-12 alle 8 112 e-dalle 13 allelà 
teluse:le feste. cai 


Signore cerca mis 0 prima :matzo quar- 
tro, Migliorini. Pia mb a Io dr 


Cercansi ; 


1. sv prelevando anche 
Boma 


F. Severì - Piazza Cola di | Rienzo 


3 0 4 Camere è chlina 
Dizione non, superiore 


D’AFFITTARSI 
Ad ottime condizioni affittasi ‘n spezzano 


în via dei Balestrari n. 17 attigua a piazza Capo vi 


- In più di 25, Cent. 5ead, 


II° CATEGORIA 
88 parole. Ceni. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Per allieve di canto imm; ns: 
la disunta arcizia pen nota, avende dec:-o ‘dlasiisuzi ale 
lansepmamenta aci canta. nossa ci care issioni in sa 1 
ae OPPRre aì domiciiro prove. via Osvou: Si lose 
s % esta "tt SME 
“= dre di tamizila dà iczioni di 
Vedova pino, convenzioni diatisto caonii 

pagna signore e signorine, DA 59 Fermo posta. ©’ SM 
Causa partenza vendesi na 


Fonografo e dischi pisralo fonerato atta 


| Indirizzarsi al Caffè Magistris via del Lavator n.990 199 


ss 
9. nè di suni attualmente 
Ex sottufficiale iinij uao 
" i esattoria nello provincio. fornito dei migliori 
pre o 
sotto ogni riguardo, desideri un posto, anche di fiducia, 
nelia capitale ud onestissime condizioni. Rivolzersi 8, 8} 
drmOTim posta 
Studio legale amminisirativo. 59% 
n. dò avv: Cario Lanz:. Ricorsi di Comuni. Opere Pe, 


iù ioni d'imposte, 
Pra “dalia Detho Fabbilca ‘stato civilevcon 


tficio, pre 


Impiegato governativo Siti." siva 


1 francese. dà ieziori di canto e lezioni di iosun 
© fracese. in cass Propria e a domicilio. Rivoigersi in 
Aurora N. 43 Scaia B, ini 


Corso Giuseppe ii atrata 
di servizio presso la siessa famiglia signorile messinese, 
in qualità di cameriere, desidera analogo collo camer 
Recapito: Via Principe Umberto 302, int. 4 Li 


hi da Messina, Guardio. 

Maestro profugo ji; det, duo 

di cante, pianofori> ed armonia. Miti pretese, Via San 
ara 


si nb desi À a sc 
ameriera trentenne dpi, 
39 distinti famiglia. Scrivere PIda Bruni. Formo Post: 
Roma: 


FFITTARZI 
tt EEN Soc 
| Camera e salotto disiricnene ne 


piazza di Spagna N. 90 piano quarto. 


CORRISPONDENZE 
#5 parole, L. 1 - In più dì 85, Cent. 5 ca@ 


< 


Vorrei potessi vedero attraverso mia an” 
Adorata. x2Giucori che alla vita solo tuo amore 
i jega Spiegherò conterno da me voluto, intanto pensa 
Cho Agciaione grave tirba Allo spizlio. Ho natito a solo 
amore per tutta la vita: grande, infinito, sovrana 
possente. dinanzi a cui tutto scompare. l'imere perdere fo 
Eftito rendemi folte. Vieni, ho bisogno ardentemente pese 
Tar. vieni, debbo grblarti tale vimro che nun smi ancora 
stimare. Aft:nderò terzo giorno, dopo ultimo manent av 
puntamento A. sola 


Stabilimento del POPOLO ROMANO — 
Curta delle Meridionali - Inchiostri Leciltenx Berger-Wirth 


ziosi polit 
e della cr 


ufficiale 
militare 
commend 


Finiamol: 
con queste 
più per ess 
condano | 
di mercato 

Anzitutto 
rappresenta 
elettorale, ci 
pei candida] 


di non ess 
almeno il 
Ora cor 
storo, ch: 
tasse. ch 
la facolt 
voto al ca 
0 radicale 
obbligato a 
del Fra 


che nel 
ad un 
mo, 


or 
dì coscien, 
zioni e ) 
A noi p 
Gum 
didati 


sentito 
al V Collegio] 
al ‘Talmi 


I dispacci 
(S) Rerli 
rio della 
prussiii 
al Minist 


mad: 


nel Sud della 
O (Sì ra 

duto i primi 
Erano p 


esteri tor 
meute visita 
leri Rifa: 
Presso tutti | 
@ presso i di 


rian, Mivissr 
ubgarico, il ba 


